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Scadenze Liturgiche 
Domenica 28 novembre 

Inizio del nuovo anno li turgico 
Prima d i Avvento 
Consegna del Vange lo al Cresi mandi 
Pri mo incon t ro coi geni tor i dei Cresi mand i 

Domenica 5 dicembre 
Seconda d i Avvento 
Amm issione de i m inistranti all 'al tare 

Martedì 8 dicembre 
Solennità dell 'Immacolata Concezione di Maria 
Ore 11 : Messa dist inta nel xxv• di Don Giann i 

Domenica 12 dicembre 
Terza d i Avvento 
Catechesi del Gruppo A.C . 

Lunedì 13 dicembre 
M emoria d: S. Luc ia 
Celebrazione per i p icco! i all a Scuo la Matern a 
Celebrazione per gli anz iani all ' Isti tuto Girell i 

Domenica 19 dicembre 
Quarta di Avvento 
Inizio dell a preparaz ione natal iz ia 

Sabato 25 dicembre 
M essa di M ezzanotte 
Orar io fest ivo dell a Solennità del NATALE DEL 
SIGNORE 

Domenica 26 dicembre 
Festa della Sacra Famiglia 

Ore 11 : M essa per i l 25° e 50'' d i M atrimonio 
Ore 15 : Benediz ione dei Bambini 

Venerdì 31 dicembre: 
M essa d i ringraziamento pe r l 'anno trascorso 

N.B. - Il Natale degli Ammalati è distribuito nei giorni 

21 e 22 dicembre a cura della San Vincenzo 
parrocchiale . 

LA «COMUNITA' DI MARONE» 

ANTICIPA A TUTTI I SUOI LETTORI 

VICINI E LONTANI 

GLI AUGURI PIU ' SINCERI 

DI BUON NATALE 

INCONTRI SETTIMANALI DI PREGHIERA 

NELLE CONTRADE 

Sono già riprese le Messe nelle contrade. 

Lunedì : concelebrazione a Vesto con don Abramo 

Martedì: ad Ariolo 

Mercoledì : a Ponzano 

Giovedì : a Collepiano 

Venerdì: a Pregasso 

E' molto bello trovarsi insieme a pregare , però è ne­
cessaria una presenza più numerosa e attiva. E' un 

dono che Dio ci fa a venire a casa nostra; rispon­
diamogli con generosità. 

COMUNITA' DI MARONE 
Notiziario di vita parrocchiale 

Tipograf ia Squassina - Brescia 
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__ 1N_ C_RJSI O 

I LA COMUN ITÀ 
\, 

Carissimi parrocchiani, 

con le molteplici iniziative del mese di ottobre 
abbiamo dato il via al nuovo anno di impegno pasto­
rale che avrà com e t em a ispiratore la riscoperta del­
l'Eucarestia come cuore della comunità cristiana. 

Il m otivo immediato della scelta di questo tema è 
la preparazione al Congresso Eucaristico Nazionale 
che sarà celebrato a Milano nel maggio del 1983. 

Ma la vera finalità di questa scelta consiste invece 
in un forte richiamo a riconsiderare l'Eucarestia co­
m e centro del.la nostra vita personale e comunitaria. 
Si trat ta di riscoprire il valore della Messa, della 
Comunione e della presenza reale del Signore in 
mezzo a noi. 

Vado notando anche da noi l'influsso che v a eser­
citando la cosiddetta seco larizzazione , un fenomeno 
che quasi insensibilmente penetra soffocando ogni 
manifestazione este riore della fe de e scalfendo le 
giustificazioni interiori con proposte, costumi, opinio­
ni le più svariate e contraddittorie, che però alla fin 
fine penetrano nelle coscienze impreparate e indi­
fes e. 

E così l'Eucarestia finisce per non dire più nulla , è 
considerata un diversivo dai problemi che assillano, 
quando addirittura non è ritenuta una cosa da bam­
bini. A llora ia Messa festiva viene disertata, il giorno 
de l Signore diventa il giorno dell'uomo e della dis­
sipazione, l'apertura al soprannaturale è soffocata 
da mille interessi bana li che sono faci le scusa alla 
pigrizia dello spirito. 

A con/ erma porto alcuni fatti . 

La Parola 
del 
Parroco 

Per esempio durante l'anno catechistico, la parte­
cipazione dei genitori alla preparazione dei figli alla 
Prima Comunione e alla Cresima è sempre piuttosto 
difficoltosa e meno sentita e perciò i ragazzi con 
fatica riescono a mantenersi fedeli ai loro incontri 
formativi e alla S . Messa domenicale . 

Dovrei concludere che molti genitori sono impre­
parati nella educazione alla preghiera, al significato 
dei sacramenti e della messa, al senso del dovere e 
dell'impegno? Mi sembrerebbe di offenderli. 

Un altro sempio lo prendo dalla celebrazione della 
Penitenza per le confessioni dei ragazzi all'inizio del­
l'anno catechistico. Quanti av ranno partecipato? Circa 
una metà. E' facile allora concludere che non tutti i 
genitori prendono a cuore questi momenti di grazia, 
perché essi stessi non ne sentono l'importanza, essi 
stessi li trascurano. 

I fatti che ho citato e le riflessioni colLegate cosa 
dicono? Dicono che la fede dei momenti eccezionali 
non è sufficiente. Oggi occorre una fede più matura, 
una pratica più coerente che però non si improvvi­
sano né si suppongono; sono il frutto dell'impegno 
e della perseveranza. 

Certo ci sono anche tanti germi positivi nella no­
stra vita parrocchiale. Lascio a voi coglierli anche 
dalla lettura di queste pagine del nostro giornale . 

Intanto spero che tutti ci siamo resi più consape­
voli della nostra responsabilità per aprirci ai compiti 
che il nuovo anno pastorale comporta. 

Vostro don Gianni 
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VITA PARROCCHIALE 

alle 
Dalla visita del Papa 
celebrazioni del mese 

a Brescia 
di novembre 

La visita del Papa a Brescia in una domenica in­
tensissima di incontri, di discorsi e di entusiasmo 
ci ha dato quel qualcosa in più che è servito a supe­
rare la fase estiva, caratterizzata dal rallentamento 
delle attività di gruppo , per entrare nel periodo del­
l'impegno pastorale , caratterizzato dalla ripresa di 
tutte le attività associative. 

Così il mese di ottobre è diventato i l mese del 
rilancio . 

FESTA DELL'ORATORIO 

Ha iniziato l'oratorio con la «Festa dell'Oratorio» 
,preparata da una settimana di gare e di tornei per 
tutte le età, con spetta coli di burattini e ristoro ga­
stronomico che hanno richiamato tanti ragazzi , ge­
nitori e adulti i quali hanno ripreso confidenza con 
un ambiente che d'ora in poi continuerà ad offrire 
a tutti il proprio servizio di educazione e formazione 
cristiana, integrandolo con ,la parte ricreativa . 

Era stata allestita per l'occasione una pesca di 
beneficenza con unita lotteria che si è esaurita an­
cora prima dell'esaurimento di tutto il programma , 
preparato e condotto da un comitato che ha saputo 
farsi onore. 

11 momento più qualificante della festa è stata la 
Messa delle 9,30 dove i vari gruppi di ragazzi han­
no ripreso a stare insieme uniti dalla preghi era e dal 
proposito di crescere insieme in amicizia, sostenuti 
e incoraggiati dalla presenza dei rloro catechisti ed 
animatori. Al termine della Messa è stato inaugurato 
il Salone dell'Oratorio, di ricente ristrutturazione: 
un salone rimesso a nuovo , luminoso e completo , 
destinato ai giochi ed alle proiezioni . I lavori sono 
stati compiuti da un gruppo di parrocchiani, tra i qua­
li non potevano mancare gli alpini , che hanno dato 
il proprio contributo disinteressatamente ed entusia­
sticamente , animati soltanto dall 'amore per le opere 
della comunità ,parrocchiale . A tutti il nostro gra­
zie sincero . 

FESTA DELL'ANZIANO 

Alla festa dell 'Oratorio è seguita la giornata del­
le persone consacrate con la presenza del le Suore 
Missionarie in Bolivia , di cui parliamo in altra par­
te del giornale . NeHa medesima domenica ha trovato 
posto la Giornata dell'Anziano , organizzata in forma 
ma iuscola dall 'Amministrazione Comunale e dal Co­
mitato per la Terza Età presieduto dall ' ing. Mazzotti . 
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Una giornata piena: dal rinfresco in municipio, alla 
Messa in Chiesa, al pranzo presso l 'Istituto Girel-li, 
alla musica con la fisarmonica del maestro Angelo 
Gorini. Di questa giornata tratta ampiamente il nu­
mero unico preparato dal Comitato per la terza età; 
è un aiuto a sentir-ci tutti coinvolti in una maggiore 
attenzione verso le persone anziane. 

DICEVA IL PAPA DELLA BONTA' ... 

«Di mamme ce n'è una sola : e questa bisogna 
tenercela cara . Anche invecchiando e indebo­
lendosi , la sua presenza è sempre preziosa e 
carissima ... 

Per me il pensiero di avere ancora a casa i 
miei vecchi genitori e intorno a loro dei fratell i, 
delle sorelle , delle cognate, dei nipotini , tutte 
anime timorate di Dio e contente del loro stato , 
mi è continuo motivo di compiacenza e insieme 
di incoraggiamento a continuare nel mio mini­
stero di bene e di pace». 

VITA PARROCCHIALE 

UNA GIORNATA CON LE MISSIONARIE BOLIVIANE 

Suor Mari a Croci fi ssa Gor in i ha vo lu to fare un 
dono alla sua parrocchi a di or igi ne accompag nando 
tre giovani suore missionari e in Bol iv ia per una gior­
nata di animazione vocazionale, prepa rata da una ve­
gli a di preghi era e r i~less ione sul sig nif icato de l la 
vita consacrata, guidata dal maes tro dei novizi cap­
puccini d i Lovere. 

Le Suore bolivi ane sono state braviss ime perché 
hanno comunicato la gioi a dell a loro consac razione 
ai giovan i e agli adulti in diversi incont ri ma special ­
mente nell a predicazion e a tutte le messe domeni­
cali. 

La popolazione ha ripagato la loro presenza con 
tanta simpatia e con la consueta generosi tà delle 
offerte. 

Madre Crocifissa Gorini ha invi ato da Varallo la 
seguente lettera di ringraziam ento : 

V arallo, 24-10-1982 
Rev .do Don Gianni 

con animo sem pre grato al Signore per la Comu­
nione di spirito che intercorre tra noi anime consa­
crate, La ringrazio della Sua grande e Paterna colla ­
borazione Sacerdotale e Pastorale, per la 9iornata 
Missionaria program mata per la nostra Missione in 
Bolivia. 

Giornata piena di emozione da parte nostra, e di 
benevolenza dei Maronesi che ancora una v olta si sono 
manife stati generosi. 

Il Signore rimeriti Lei Don Giovanni e tu tti i suoi 
parrocchiani dando loro tanta gioia di spirito». 

«Tu tto passa, solo Dio resta diceva santa Caterina 
da Siena ». Il bene che si fa, non fa rumore , ma rimane 
impresso nell'animo che lo riceve , e non lo dimentica 
mai. .,. ., 

Le miP. Consorelle sono rimaste entusiwe dell'ac­
coglienza avuta da parte sua Don Gianni, da Don Giu­
seppe P dalle nostri'! r·arr- e arru.Lte Suore Orsoline che 
sempre ricordo r-on viva ricono11cenza, e dov e abbiamo 
1;issuto in~ieme dei momenti in per fetta letizia assie­
me alle Missionarie della Bolivia. 

Il Signore P grande nel suo amore in modo parti­
co lare per noi che l'abbiamo seguito, e per tutte le 
persone di buona volonta, che a Maron e non mancano. 

In unione di preghiera nello spirito Sacerdotale, 
La prego di ricordarmi nella Santa Messa perché pos­
-~a essere degna dell'amore di Cristo mio Sposo in E­
terno. La saluto anche a nome deile m ie Consorelle 
Missionarie. 

Ci benedica. 
Madre M. Crocifissa Gorini 

GIORNATA DELL'AZIONE CATTOLICA 

La terza domenica di ottobre è stata ded icata al-
1 'Az ione Cattolica per r icordare che è un 'associazio­
ne benemer ita e che conti nua ad essere una scuola 
di apos tola to e di santità . Infa tt i ciò che caratt eri zza 
l'A .C. è l'assumere come prima f inalità non questo 
o quel campo di apostolato, ma i l f ine stesso apo­
sto lico della Ch iesa che è l 'avvento del Regno d i 
Dio e la sa lvezza dell'intera umanità. 

Per questo l'A .C. ha fatto la sce lta religiosa e 
pastorale, intendendo lavorare per l'evangel izzazione , 
la santifi cazione degli uomini e la formazione cr i­
st iana del le loro coscienze, a servizio della chiesa lo­
ca le. Poco varrebbe guard are oltre gli oceani se po i 
si lasciassero langu ire le st ru tture in cui la ch ie­
sa prend e fo rma intorno a no i. 

Madre Crocifissa Gorini 
con le Suore Missionarie 

di Gesù Eterno Sacerdote 
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VITA PARROCCHIALE 

Lo Sta tuto dice che i laici devono abitu arsi , in 
un ione con i lo ro sacerdot i, secondo le propri e pos­
sibi l i tà, a dare i l loro contri buto a ogni inizia tiva apo­
stoli ca e missionaria. Per la reali zzazi one di una così 
alta co llaborazione sono necessari quattro punti car­
dini, cioè : la preg hi era, il sacr i f ic io , lo studio , l 'a­
zion e. 

Valore della preghiera 

Essa è l 'anima di ogni aposto la to e perciò se 
mancasse, l'A .C. sarebbe pr ivata dell a sua spina dor­
sale. Occorre pertanto una solida vita l iturgica e sa­
cramentale, incentrata su l l 'Euca resti a e sull a assidua 
partecipazione al la Messa. Ma non dimenticare le al­
tre forme di pregh iera, qual i: i ritiri spirituali , le ore 
di adorazione e i l Rosar io per espr imere la propria 
devozione mariana. 

Necessità del sacrificio 

In un momento in cui la mental ità permissiva 
sembra aver inf iacchito le volontà con l 'esaltazione 
dell' ist into e del capr icc io, occorre r ichi amare l'im­
pegno comune , i l sig nificato del sacri f ici o come va­
!ore form at ivo della persona umana, L'A.C . ha avuto 
sempre grande merito nel fo rmare forti volontà , tem­
pra te nel dominio di sé! 

Importanza del lo studio 

Perché oggi, come ieri , l 'apostol ato è difficile e 
contrastato , suppone convinzioni profonde e dura­
ture: e le convinzi oni non si improvvisano ma esigo­
no una so lida preparazione dell a mente insi eme con 
l 'al lenamento del la vo lontà. L'A .C. ha sempre irradia­
to mediante la cultura relig iosa le var ie iniz iath,e 
per l 'aggancio con le culture od ierne. Siate sempre 
al l 'altezza dei t empi , per essere pronti a dar rag ione 
dell a vostra fede a chi ve lo domanda (1 Pt 3,15) . 

L'azione 

Infine l'azi one che sgorga dalla ricchezza inte­
r iore, al imentata da lle fo nti sp ir itua li , sp inge a dare 
test imonianza a Cr is to nel l ' impegno apostolico e 
temporale . Lo Statuto , ispi randos i al Concil io, ha d i­
schiuso tutt i i campi in cui i laic i possono essere 
present i : la famigl ia, la scuola , il lavoro , il tempo 
l ibero , i mezzi di comu nicazione soc iale. I talent i ch e 
i l Signore ha affid ato a c ias ~uno, aspe ttano di essere 
traff ica t i : non bisogna nasconder! i . 

C 'è bisogno di ani me generose per la costru­
zione del Regno di Dio. 

Ora a noi l ' impegno concreto d i tradurre questi 
punti nel la realtà quot idiana. 

GIORNATA MISSIONARI A MONDIALE 

Quest'anno invece del Padre M issionar io, abbiamo 
avuto in Parrocchia una giovane suora mi ssionaria di 
nome Suor Cati a, nati va di Gombio d i Polaveno, in 
attesa del v isto per i l Burundi dove spera di andare 
presto . 
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Nell a predicazione ci ha fatto sentire tutta l 'an­
si a miss ionari a che è l'ans ia ,del la Ch iesa fo nda ta 
da Gesù . 

La giornata era stata preparata da una veg li a di 
preghiera e di meditaz ione presi edu ta da Don Gigi 
Bonfadini. 

GIORNATA DELLA COMUNITA' 

I l mese di Ottobre è te~minato con anniversario 
de lla dedicazione de lla nostra chiesa parrocchiale al 
grande Vescovo S. Martino. L'abbi amo defin ita festa 
della Comunità per ind icare tutto un programma che 
i l Sig nore vuole abbiamo a realizza re con la pazien­
za e la fedel tà di ogni giorno , partendo proprio da lla 
chiesa dove si impara a •di ventare fig l i di Dio per 
essere po i capaci di riconoscere ogni uomo come 
proprio frate l lo . Non sono mancate occas ioni di in­
contro, per vedere la finalissima del Mundial e la 
v ideoreg istrazione de l la giornata del Papa a Brescia 
in Oratorio e lo spettacolo degli Scoiatto l i ne lla sala 
del Cinema Teat ro . 

CELEBRAZIONI DI NOVEMBRE 

La festa di tutt i i Santi ha aperto il mese con 
un inv ito a guardare in alto nella contemplazione dei 
beati e nella visione dell 'ultima dimora. i l r ichiamo è 
stato acco lto da molti che sono ritornati ai Sacra­
menti : gli altri sono attesi t utti all Immacolata e a 
Natale . 

Il r icordo dei defunti ha ingrossato la processione 
al Cimi tero e le ce lebrazioni del l 'ottavar io. Ben riu­
sc ita an che la commemorazione dei Caduti indetta 
dal Comune e dall 'As sociazione Combattenti e Re­
duc i. 

IL NUOVO TESTO DI CATECHESI 

DEGLI ADULTI DI A.C . 

«Tempo della Chiesa, tempo dello Spirito» è il 
testo annuale di catechesi dell 'Azione Cattolica 
per gli adulti , che media la seconda parte del 
Catechismo degli Adulti «Signore da chi andre­
mo?» seguendone passo passo i singoli capitoli. 

Con un linguaggio semplice e con una metodo­
logia appropriata, consente di fare in parrocchia 
e in piccoli gruppi un itinerario di fede e dr 
approfondimento delle tematiche cristiane re­
stando fedeli al messaggio del Catechismo degli 
Adulti. 

AVE Editrice, pagg. 128, L. 2.500. 

Pagina dell'Oratorio __ _ 
GLI ADULTI SONO CAPACI 
DI ASCOLTARE 
I BAMBINI? 

11 problem a vi e ne ri proposto in 
ques te se t t im a ne da un a inch ies ta 
te lev:siva su i progetti che i ragaz­
zi di oggi fann o per il loro futu ro. 
Emerge un panora m a pi eno di sor­
pre3e, con pa recch ie lezion i per i 
gra nd i. 

C'è un appuntamento da non 
perdere , il m ercoledì alle ore 21,35 
sulla Prima Rete Tv : si tratta dal­
la trasmissione «Cosa .farò da gran­
de » ( autrici Giuliana Calandra e 
Gabriella Lazzoni) , una in chiesta 
che andrà av anti per quattro pun­
tate e che, a giudicare dalla prima 
parte vis ta la scorsa settimana , si 
rive la m olto interessante e anche 
accessibile, una volta tanto, alla 
maggioranza dei teleH tenti, perso­
ne «norma li» che ad una certa o­
ra devono andare a dormire perché 
il giorno dopo lavorano. 

Non capita di fr equente di sen­
tir parlare i bambini interrogati da 
adulti che non indulgono a bam­
boleggiamenti e leziosaggini; ed è 
una sorpresa quanto mai piacevole 
non dov ersi sorbire ad ogni mo­
mento il parere dello psicologo , del 
sociologo, del pedagogista di turno, 
CQm e di solito succede quando si 
trat ta di inchieste. 

Perché nel nostro mondo i bam­
bini v engono lusingati, v ezzeggia­
ti, massificati, strum1mtalizzati in 
tutti i modi, ma quasi m ai vengo­
no «ascolta ti» v eramente da parte 
dei grandi, che non hanno né il 
tempo né la v oglia di starli a sen­
tire. 

Dall'inc hiesta viene fu ori infatti 
un m ondo infantile in gran parte 
sconosciu to: desideri, speranze, so­
gni, paure e, soprattu tto , ango­
sciosi problemi di relazione col 
m ondo degli adulti, una realtà in 
grado di scuo tere fin dalle fonda ­
m enta la convinzione . superficiale 
ma diffusissima, che i bambini di 
oggi siano olt1·e modo «aperti» e 
facilitati nella comunicazione. 

Costatare che questi bambini so­
no tremendamente pratici e realisti 
(pochissimi quelli che sognano pro­
fessioni avventurose, tantissimi 
quelli che si dicono intenzionati a 
fare da grandi ciò che fanno at-

tnalm ente i genitfJri ) può sconvol­
gere solo chi ignora due processi 
tipici <Lella psicologia infantile: 
l'imitazione e l'i cleniifica zion e; e 
chi non capisce che nell'incertez­
za generale anche i bambini si ag­
qrappano all e poche certezze che 
hanno a portata di mano . 

Eppure , a giudicare dalle rea­
zioni clei giornali a questa inchie­
sta ( reazioni di stupore e di me­
raviglia) sono in molti a rimanere 
es terrefatti di fronte a questa real­
tà infantile paurosamente avara di 
sogn i e di poes ia. 

Forse dipende dal f attQ che, a 
proposito di in fanzia, si continua a 
pensare sulla scorta di pochi e col­
lauda ti stereo tipi, ostinandosi a 
credere, per esempio, che il bam­
bino, per chi sa quale miracolo, 
possa rimanere im m une da lla cri­
si cl i fan tasia e cli speranza che ca­
ratterizza i l nostro tempo 

E r·ome lipiegare la gravissim.a 
mancanza di dialogo che l'inchiesta 
m ette in luce? Ci fiono bambini -
tanti - 1·he n on sanno fornire al­
cuna informa zione sulla 1;ita che 
fa cevano i loro genitori prima di 
.~po.~arni. Perché? Evidentemente 
perché i genitori non gliene hanru, 
mai parlato , perché il lmo rappor­
to coi f igli si lim ita al soddis faci­
mento delle necessita primarie, e­
scludendo ogni comunicazione ad 
un live llo un po' più. profc,ndo. 

La trasm issione •Cosa farò da 
grande, ha il grosso merito di 
coinvolgere continuamente, se pu­
re indirettamente, gli adulti. Dalle 
risposte dei piccoli emerqono, in­
/att i, ad ogni m Qmento, le incoe­
renze e i di fett i dei grandi. Non è 
una novità, certo , come non I.o è 
il fatto che la stoffa autentica de l­
l'educatore ce l'hanno in pochi; ma 
è una novità che le voci prov ocato-
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rie dei nostri f ig!i ci arrivino, una 
volta tanto senza sovrapposizioni, 
dallo schermo televisivo, il quale 
presta loro la st1a autorevolezza di 
potente mezzo di comunicazione. 
Perché possiamo «sentiTle» meglio, 
ma, soprattutto, perché possiamo 
«ascoltarle » per riflet.terci sopra. 

DATE DA RICORDARE 

CRESIME: 

Anna 

DOMENICA 13 FEBBRAIO 1983 

PRIME COMUl':lONI: 
DOMENICA 15 MAGGIO 1983 

Sono due esperienze importan­
ti che esigono un cammino edu­
-::a tivo. 

Se è vero che qualche volta te­
miamo per il futuro dei nostri fan­
-::iulli e ragazzi, è pur vero che il 
Signore non ci abbandona e ci 
sbimola e ci aiuta ad essere ac­
canto a questi ragazzi come veri 
adulti nella fede. 

Certamente è anzitutto la fa­
miglia che è coinvolta nel garan­
tire un vero clima formativo dal­
le caratteristiche cristiane. 

Ma con le famiglie di questi ra­
gazzi, tutta la comunità sarà di so­
stegno se garantirà delle forti i­
dealità, se saprà esprimere richia­
mi, valori, valide testimonianze e 
concrete esperienze a servizio dei 
più bisognosi, oltre che una fedel ­
tà di vita cristiana che permetta 
ai più piccoli di constat,re che la 
nostra fede è vera, ch e dalle pa­
role sappiamo p,ssare alla v ita, 
e che a noi ,.:Julti e giova ni sta. 
veramenl •? a cuore la continuità 
del bene e la vera formaz ione d i 
ogni persona . I piccoli hanno pie­
no dir itto alla nostra co-2ren za e 
nessuno li può ingann,re. 

Ecco i mom enti più salienti del 
cammino educativo in vish dei 
::lue sacramenti : 

PER I CRES IMANDI 

l.) domeni ca 28 novembre: 
al matt ino : rito d :ilh con­
segna del Vangelo 
al pomeriggio : prim3 riu­
nione dei genitori 

2.) ogni domeni ca e mercoledì: 
catechismo di gruppo 

3.) gennaio HJ83: 
Messe dom estich e di gruppo 
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PER I COMUNICANDI 

1.) Ca techismo ogni domenica 
2. ) Catechismo di gruppo: 

martedi a Ves to con Suor 
Servilia 
giovedì all'Asilo con Suor 
Benedetta 

3.) Incontri coi geni tori : 
gli incontri coi genitori ini­
zieranno dopo le feste natali­
zie. 

IL GRUPPO 
DEI SERVIENTI ALL'ALTARE 
!N GITA A FRAINE 

Perchè non incominciare l'anno 
del Piccolo Clero con una gita? 

Noi abbiamo ritenuto opportu­
no andare a Fraine. 

In questo piccolo paese abbia­
mo incontrato un vecchio amico: 
Don Giovanni Bonfadini, che ha 
gradito la nostra visita e la no­
stra compagnia. 

Don Giovanni ci ha rievocato 
gli anni passati nella nostra par­
rocchia e ha scambiato non po­
che parole con la nostra coordina­
trice Elia per rendersi conto della 
si tuazione attuale della nostra par­
rocchia. 

Con ciò si noti l'affetto che Don 
Giovanni nutre ancora per la no­
stra comunità. 

Tornando a noi, dopo esserci sa­
z;ati con deli7Jiosi panini (e non 
a ndiamo oltre con l'elenco dell e 

Il gruppo dei Servienti a Fraine 

v ivande), ci siamo incamminati 
verso il Santuario della "Visi ta­
~ione" (Madonna delle Longhe). 

In questo luogo abbiamo tra­
. corso un'ora con Gesù. 

La gu,ida di qu esto incontro è 
,: tato ancora una volta il simpa­
tico Don Giovanni , che non ha 
:rascurato ne1la sua predica un 
,:enno all 'umorismo, suscitando da 
parte dei nostri ragazzi un 'allegra 
!'isata. 

Dalla predica è risultato un in­
~egna1mento fondam entale che vi 
vogEamo svelare il « sacrificio fat­
to con amore è la chiave di ogni 
rosa». Da questi insegnamenti, te­
r. iamo a dire, che i ragazzi sono 
,imasti incantati. 

Terminata la S Messa, ci si pre­
sentava una salita, ma la sorpre­
sa che ci aspettava la rese meno 
difficile; in pochi secondi ci tro­
·,ammo sul posto, alla casa del 
rnaestro Felappi: là gli affamati 
del Piccolo Clero hanno divorato 
avidamente la sorpresa: la pasta-
3ciutta (non sono mancati i bis!). 

Ci mancava Don Giuseppe, che 
non ha tardato a fare la sua ap­
parizione con i giochi. 

La giornata è terminata con un 
"arrivederci" . 

P.S. _ Si ricorda che il sabato 
«lle ore 16 c'è la riunione dei ra­
gazzi del piccolo clero. 

La porta è aperta a tut ti!!! 
Paolo e Davide 

PAGINA ANTOLOGICA 
a cura del M .o Giacomo Felappi 

RIFLESSIONE MATTUTINA 

A letto stama ttin a - eran le se tte - sentii il rin­
tocco della campana. 

Mi dissi : , Per chi suona la campana?». 
Per me no! , che debbo andare a sistemare tutto il 

portico' 
Per mio figlio nemmeno: è in vacanza, poverino!, 

e ier i sera andò a letto tardi per vedere la domenica 
sportiva. 

P er gli opera i, no, che alle otto devono riprendere 
il lavoro .. . e nemmeno per la donna di casa, che deve 
accudire alle faccende domestiche, fare la spesa ... 

Per chi suona ... allora? 
Mi ricordai a un tratto, quando bambino assieme a 

tutti gli altri bambini si andava a messa tutte le mat­
tine prima della scuola' 

Mi ricordai delle donne, che ricolmavano la chiesa 
alle sei del mattino e c'erano anche tanti uomini: io 
servivo la messa' 

E' vero ... allora non c'era la T.V. che tiene desta 
la gente fino a tarda notte ; non si frequentavano tanto 
i bar, le discoteche, i cinema ... non c'erano neanche 
moto e macchine per girare ... 

Quanti impegni abbiamo inventato!!! 
E la campana. ora come al'lor-a, suona, voce di Dio 

che chiama alla Messa. 
Nella parabola Gesù dice: 

«Un padrone mandò i suoi servi a invitare gli ami-
ci per i[ banchetto, ma questi non andarono ... 

Uno doveva andare a nozze 
l'altro a comperare i buoi ... 
un altro ancora ... ». 

E gli «ultimi» neNa nostra società «moderna», quei 
«bigotti» che non hanno i nostri «impegni» e che tutte 
le mattine ascoltano la campana, non siederanno essi, 
e non noi , al Banchetto di D io? 

CONSIDERAZIONI A FREDDO 
TRA IL SACRO ED IL PROFANO 
DOVERI / DIRITTI 

Una gita nei boschi. 
Carte dapnertutto, piatti di plasti::a, rus~elli ri­

gcnfi di rifiuti! 
Dice la gente : 
«Che .fa il Comune7 » 

"Perché non meitono bidoni-raccogli-rifiuti negli 
spiazzi?» 

« Il vigile dov'è? 
«Possibil e che ... Possibile ... » 

,Se ognuno raccogliesse i suoi rifiuti!?!». 

FOLLIA COLLETTIVA 

Un a volta c'era un uomo: si chiamava Francesco . 
Era il più ricco d 'Assisi. 

Un giorn o d isse : «Io quei soldi lì .. . non li voglw 
più! •; e d isse: «lo quei vestiii lì ... non li _indosso .J?iÙ!• ; 
e disse: «lo a leito con le donne ... non ci v ado piu! »; e 
ancora: «Io non bevo e non mangio più .. . per diver­
tirmi! ». 

La gente di sse: «E' un pazzo! • . 
Fran cesco diventò un gran santo! 

Quello che «i più » credono giusto è sempre real­
mente giusto!?! 

IL DOVERE DEGLI ALTRI 

Possi bile che ci siano tanti ragazz i «drogati»? 
La gente dice: 
«Che fa la Parrocchia?» 
«E l'Amministrazione Comunale?• 
«Ma l'Oratorio?• 
«La scuola che fa?» 
« ..... ?» 

E t u, che fai per loro? 

Il Parroco fa una predica. 
Scalpore in paese! 
Discuss ion i ovunque' 
«Hai sentito? • - «Non si direbbe!• 
Parole ... P arole .. . Parole ... 
E dietro le parole ( ... fac ile paravento ... ) 
l'inerzia di tutti ! 
Se uno non fa mai niente per gli altri 
è colpevole 
è gravemente colpevole 

d i ogni male esistente nel paese! 
In una ve ra demo::razia - di fronte a quals iasi e­

vento - il cittadino si pone sempre e solo una doman­
da: «Io, che cosa ho fatto? Io, che cosa potrei .fare!». ~--~-~~i '. ·, -..... , ;: ., . t, '• 

• ,t " ... 
.. . ~ 

. , , 
, . . 

'• •• :' :;y. 
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AMMINISTRAZIONE PARROCCHIALE 
Situazione finanziaria al 30 ottobre 1982 

I Consigli Amministrativi della Pr1rrocchi <1 e de l­
l'Oratorio si sono riuniti in seduta congiuntr1 il 15 
ottobre 1982 per fare il punto della situaz ion e. 

Dall'analisi dei dati contenuti ne i rigistri di cassa 
è risultata una esposizione debitori a compl e ssiva di 
L. 76 .933 .279 , da suddividere nelle due vo : i: 
1) Oratorio , con un deficit di L. 41 .066 .314 
2) Chiesa P., con un deficit di L. 35.866.965 

Totale L. 76 .933.279 

ORATORIO 

L'esposizion e debitoria dell'Ora torio è da ta da i pre­
stiti privati, contratti per l'opera di ricupero e restau­
ro del Centro S . Giuseppe : detti prestiti vanno resti­
tuiti entro il più breve tempo possibile . 

Diamo il bilancio dell 'operazione «Ce ntro S. Giu­
seppe .. (anni 1978-79-80). 

Entrate : 

dalla cassa parrocchiale L. 
dalle buste natalizie , contributi , 
offerte e sottoscrizioni 1978-79-80 L. 
dai privati in prestito L. 

30.000 .000 

79.278.600 
4e.6oo.ooo 

L. 157.878 .600 

Uscite : 

Edil Marane L. 133 .585 .800 
Percentuali varie, Cassa ing . e 
arch., licenze, direzione lavori ecc. L. 
Oneri di urbanizzazione L. 
Tinteggiature L. 
Enel e illuminazione L. 
Ditta Pulizie L. 

L. 

6.989 .51 O 
1.235.220 
2.000.000 
1.384 .374 

600 .000 

150.344.91 4 

Riepilogo: 

Totale entra te L. 157 .878.600 
Totale usicte L. 150 .344.9 14 

L. 7.533.686 
Prestiti da restituire L. 48 .600 .000 
Prestiti in cassa L. 7.533.686 

L. 41 .066 .31 4 

CHIESA PARROCCHIALE 

L'esposizione debitoria della Chiesa è data dalle 
spese sostenute per il rifacimento dei tetti e il 
consolidamento del campanile . 

Bilancio dell 'opera (anni 1981-82) 

Uscite : 

1,0 

Impresa Treachi e Monclinini 
Ditta Ministrini 
Ditta P.F.M. 

L. 62 .231 .340 
L. 2.112 .000 
L. 24 631 .965 

Ditta Cristini legnami 
Ditta Vetroresina 
Pietr e di Sarnico 

L. 3.578 .000 
L. 600.000 
L. 2.213 .660 

L. 95.366.965 

f ntrate: 

Buste natalizie, sottoscrizioni e 
varie L. 50.391 .000 
Contributi straordinari da Enti L. 1.700.000 
Altre offerte L. 7.409 .000 

L. 59.500 .000 

Riepilogo: 

Totale Uscite L. 95.366.965 
- Totale Entrate L. 59.500.000 

Deficit L. 35 ,866.965 

N.B. - L'Amministrazione parrocchiale ringrazia il Sig . 
Capo Stazione dela SNFT e la Sezione del GAI 
Marane per il prestito di copertone e telon e 
nei giorni di pioggia. 

RECENSION I 
«UN GIRASOLE 

LO VEGLIERA'» 

(Edizioni "La Voce de l P,opolo" 
- Brescia, Luglio 1982) . 

Fin dalle prime pagine di "Un 
girasole lo veglie rà ", scritto n e­
gli anni susseguenti la fine della 
~econda guerra mondiale da Gio­
nnni Bontempi e edito nel lu­
glio 1982 dalla "Voce del Popo­
io", il racconto sciolto e spedito, 
ti prende, obbligandoti a riflettere 
sulle iniquità della guerra e del 
travaglio fisico e spirituale del­
ì'uomo-soldato . 

L 'autore, come dice la nota bio­
grafica, geniere d ella 57.ma Com­
pagnia Artieri, aggregata alla Di­
visione Torino, nella spedizione 
italiana in Russia, ricostruisce ob­
biettivamente in queste pagine i 
drammatici mesi trascorsi in Rus­
sia, la sua odissea e la speranza 
d i poter un giorno far ritorno in 
Italia. 

Lo spunto per questa raccolta 
di memorie è nato dall'€sigenza di 
non disperdere quel patrimonio di 
notizie. fatti ed impressioni, rac­
colte d irettamente da un prota­
gonista. suo malgrado, della disa­
~trosa Campagna di Russia. nell ."\ 
quale furono coinvolti migliaia di 
soldati italiani. 

• • • 

''IL LAGO D'ISEO" 

Guida turisfi ca del Sebino con 
lesti e fotografie di Renato Flo­
reancigh - Editoriale Ram!)er­
to, 1982 - Brescia. 

L'l guid3. tu ris ti ca del La~o 
rl ' Iseo. ancora fresca di stampa . è 
il frutto della passione escursi o­
nis t ica di Renato Floreancigh che 
li ::i pe rcorso tutti gli itinerari del­
le due sponde del Seb ino per co­
glierne le bell ezze paesaggis tich e 

e na tu ral i, ind icandole agli e~cur­
sion isti co n una rete di itinerari 
che non lasciano nu lla di in,•splo­
·ato. 

Dopo i cenn i gen _rali sul quar­
to L:igo del la Lombardia e il set­
t imo d 'Italia, con !:i su:1 storia, 
geologia, f'.l una ittica e flora su b­
med iterra nea, l'autore si prop0ne 
di des ta re l'i nteresse d egli escur­
sion ist ici che amano avventurarsi 
semp re più in alto verso le vette 
che domin ano il lago: le Rupi di 
Tisdel (m. 1334) , 13. Punta Alma­
JJ'l (m. 1391) , la dolom it ica Corna 
Trenta Passi (m . 1248), il Monte 
Gugli e lm o (m. 1957) , il monte 
Bronzane (m . 1334) , il monte Tor­
rezzo (m. 1378). 

Gl i it ine ra ri indicati con i tem­
pi di percorrenza anche parziali, 
permettono di pa rt ire dai paesi 
~ivi e raschi pe r effettuare ottime 
gite pano ra m iche che, svolgendosi 
:n massima pa rte su lle cres te, le 
rendono particolarmente invitanti 
per la bellezza dei luogh i, il si ­
_enzio sempre imperante e la con­
tinua e mutevole differenziazione 

I ragazzi 
del Piccolo Clero 

in escursione 
lungo gli itinerari 

della Val Palot 

rfoi panoram i, sia vr,rso il lago che 
i monti limitrofi 

M1 l'autore n"n trascura d i of­
frire notizie arùtiche alla curio-
ita e al gusto culturale di coloro 

che scelgono come meta dei loro 
tinerari le chiese, i santuari, i 

c-astelli, i monasteri, i musei e l<: 
ville. 

In questo senso Jr, descrizioni 
~ono appropriate e illustrate da 
')tti m e fotograf ie anche s · in b ian­
co e nero. 

L 'ulti mo capitolo della guida è 
dedicato al territorio con vocazio­
ne turis t ica, assegnando a Monti­
so.a il valore di una "emergenz3." 
unica in Italia, senza dimenticare 
Iseo, la F ranciacorta, le Torb iere 
e i paesi rivierasch i che stanno 
orientandosi alla dimensione del 
servizio terziario. 

S i deve dar atto a Floreancingh 
che le fatiche sopportate coi d iu­
;urni spostamen ti dalla città sono 
ftate ben compensate dal r isultato 
delle sue ri cerche, raccolte nella 
guida ··n L ago d' Iseo" . 
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MARDNE: Comunità Missionaria 
RIPARTITO PER IL KENIA 
PADRE LUIGI TEMPINI 

All'inizio del mese di luglio 3b­
biamo salutato Padre Luigi Tcm­
pini che, dopo un pe riodo di so­
sta forzata a causa della fl ebite 
a una gamba , è ritorn3to alla sua 
Missione. 

P adre Luigi ormai è m3ronese 
cli adozione, pert:hè trascorre qui 
presso le cugine Bonetti gli in ­
tervalli d i riposo offrendo la sua 
collaborazione sacerdotale in mo­
do vera mente edificante. D i ca­
!·attere faceto, riesce a p3rtecipa­
re la sua amicizia con un3 spon­
·,aneità che conquista. 

Ha scritto dal Ken ia eh sta 
bene e saluta lutt i. Noi da queste 
pagine gli ricam biamo i saluti e 
'.o ringraziamo di nuovo per i suoi 
~ervizi. 

CONSEGNA 
DEL. CROCEFISSO 
E PARTENZA 
DI DON GIUSEPPE GHITTI 
PER IL BRASILE 

Alla fine del mese cli luglio. con 
la p resenza del Ves covo di Aras­
suai Mons. Enzo Rinaldini , Don 
Giuseppe Ghitti ha ricevuto il 
Crocefisso d i Missionar;o pe r :rn­
dare là dove la me-se è moll"l e 
gli operai sono pochi. 

La sua partenza si aggiunge a 
quella di tanti altri maron es i: sa­
cerdoti . rel igios i e re!ig;o,c , spar­
~i orm1i in tutto il mond o. 

Ad attend erlo in t prr1 b r 0 sili'l ­
na c'er1 già Don F ,,li ce Bon tem­
pi , Padre Mario Pezzetti e su1 
•orelb Suor Elisa. 

Lo hanno accompagnato certa­
mente dal P1nd ;so Mons. Mor1n­
dini, che fu Padre spirituale d ~l­
la sua v oc32ione fino al la celebra­
zione dell1 P ri m:i Me,sa, e il Papà 
Ra imon-l o, che non ('Si tò a r . ; ti­
tuire 1 Dio il dono di un f;J;(Jio 
perchè an:lassc a portare 13 b"o­
na novel la ai pov _ri. 

Ma !o abbiamo accompagnato 
anche noi con tante pregh iere e 
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tanto affetto per sentirci missio­
nar i con lui . I uoi coscritti hanno 
portato all 'altare i doni offerti­
g li e il crocefisso che lo accom­
i:;agna in missione. 

Dooo la celebrazione eucaristi­
ca, con uno spuntino per tutti e 
un concerto d i mu sica polifonica , 
gli abbiamo rinnovato gli auguri 
f' i sal uti . 

IL PRIMO SCRITTO 
DI DON GIUSEPPE GHITTI 
DAL BRASILE 

Itaobim 8-8-82 

Carissimo Don Gianni, 
ti mando questa prima lettera 

dalla terra del Bras; le innanzituito 
per ringraziare te e tutti i maro­
nesi che con af Je tto , cordialità. pre­
ghiere e aiuto mi avete acc0mpa­
gnato '1.ell'iniziare questci nuova 
esperienza po.starai.e in Brasile . /-Io 
vissuto con intensità ed emozioni:! 
la cele/Jrazione eucaristica con la 
consegna del croci fisso. Marane mi 
è sempre nel ·uore e devn moltis­
simo alla cnmunitrì parrocchiale 
dove sono nato e ('resciutn. Tullo 
questo mi sostiene in questo cam-

mino nuovo che sto iniziando. Il 
viaggio è stato buono. Siamo arri ­
vati a Rio de Janeiro venerdì alle 
7,30 ( ore 12,30 italiane) dopo uno 
scalo a Salvador . 

A Rio c'erano ad attenderci Don 
Felice Bontempi e Don Pierino Bo­
dei che poi, in macchina, ci han 
portato a l taobim dove siamo ar­
riva'.i sabato notte alle 2. 

Nonostante l'ora tarda ad atten · 
dere il Vescovo Don Enzo c'erano 
ancora alcune centinaia di persone 
giovani, bambini, adulti e anziaw 
Han fatto festa! 

Una J e sta cordiale come quesl t 
popolo povero e semplice e ricc, 
di J ede sa fare . Qui mi trovo tr 
amici e m i sembra di assere a cas, 
nonostante la dif Jicoltà della li11 
9ua , che con pazienza vado impa 
randa. 

Conto ancora sulle tue preghien 
e su quelle degli amici marones , 

IL Signore vi benedica. 

Con ciff etto. 

Don GIUSEPPE GHITTI 
Casa paroquial 
:J!l625 ITABIM (Minas Gerai;) 

BRASIL 

MARONE - COMUNITA' MISSIONARIA 

DECRETO 
DEL PRESIDENTE 

DELLA REPUBBLICA 
DI COLOMBIA 

19 luglio 1982: 

Padre GIOVANNI CRISTINI 
DECORATO AL MERITO 

Il Minis tero dell ' Is truzione na-
1.ionale di Colombia ha comuni­
t·a to a P. Giovanni, con decreto 
presidenziale n. 2144 del 19 lu­
g lio 1982, che sarà insignito di 
medaglia civica "Francisco dc 
Paula Santander" in riconoscimen­
to dei suoi servizi pres tati a be­
neficio dell 'Educazione Colom­
biana . 

E' un altro riconoscimento che 
annovera il nostro concittadino 
Ira le personalità e gli enti che 
hanno contribuito in forma cmi­
uete al progresso dell' is truzi.one, 
tiella scienza e della cultura. 

Il Governo Colombiano, in oc­
casione del conferimento della me­
daglia, g li esprimerà la grati tudine 
e l'ammirazione di tutta la Na-
1.ione e lo additerà agli educatori 
come modello di virtù e di dedi­
zione per lo sviluppo dell a P atria. 

La decorazione al merito della 
Repubblica sta be ne a Padre Gio­
vanni Cristini ; noi ne siamo o l­
tremodo soddis fatti per lui, e da 
queste pagine gli facciamo per­
venire le nostre più v ive e cor­
rliali felicitazioni. 

Di seguito pubblichiamo la co­
mu ni caz:onc di Paclrc G;~vann!. 

DALLA COLOMBIA: 
PADRE JUAN CRISTINI 

Parroquia de l E.S to. Del Carmen 
de Bo!. Col. S.A. 27-10-82 

Carissimo don Gianni 
in primo luogo il 'cordial salu­

to a Lei e a tutta la gran Famiglia 
Maronese. Credo e desidero che 
sl_iate tutti bene. S i può dire ch-2 
gwrno e notte penso in Marane e 
nei suoi amali abitanti. E' inutile 
d ire che li ricordo al S ignore. 

Mi permetto di scrivervi su que­
sta stessa carta, dove contiene il 
decreto del Signor Presidente de 
b Republica Dottor Julio Cesar 
Turbay Ayala e il Signor Ministro 
di Educazione Dottor Carlos A lban 

H olguin, con~es.rn al sol toscritto in 
omaggio di gratitudine per il ser­
vizio prestato alla Patra Colom­
biana, concedendomi La medaglia 
•Francisco De Paula Santander• 
medaglia che mi impormnno con La 
presenza di un ministro per L0 me­
n0, di un senatore, del Governato­
re e altre alte autorità civili e ec­
clesiastiche. 

Personalmente a me non fa nul­
la tutto ciò, il vantaggio è che co­
noscano le opere, per poter poi aiu­
tarle a sopravvivere al mio ritiro o 
morte . 

Di nuovo salutoni e bacioni a tut­
ti i cari Maronesi sem:a distinzione 
alcuna. Vostro matto Gioan en 
penut. 

Padre Juan Cri stini 

S. D. Stò .fino al collo col lavoro, 
per questo non dò dettagli. Quando 
venne a visitare le mie opere il 
ministro di Educazione, fu Lui che 
mi disse de la Medaglia e mi diede 
10 milioni di lire ver incomincia­
re una gran scuola; mi devono an­
cora 40 milioni per terminarla . 

ANCHE FRATEL 
PIETRO CAMPLANI 
E' TORNATO 
IN MOZAMBICO 

Dopo il consueto aggiornamento 
·' un po' d i vacanza presso i fra ­
tell i e i nipoti , ospitalissi mi, è 

:·itornato in Missione anch • Fratcl 
Di etro C3.m plani , coadiutore dei 
\1 ission1ri del Sacro Cuore. Duran ­
te il suo soggiorno in paese, ha 
parteci pato alla vita liturgica d el­
la nostra comunità cristiana , ha 
visitato 12 fam iglie gli amma­
lat i, ha fatto co noscere il suo la­
voro apostol ico proiettando diapo­
s itive. 

Ora è d i nuovo là dove qua lche 
anno fa conobbe la pri g ionia e la 
confisca e dove tuttora continu 'l 
la gu errigl ia, ma lui ha voluto ri­
lornare, per non tndire il suo po­
polo, pe r non abbandonarlo pro­
prio ora che si trova in d iff icoltà 

Graz ie, Frate! P iero, per il tuo 
esempio coraggioso. 

DA MEDINA: 
PADRE GIUSEPPE GHITTI 
PER CREARE 
COMUNIONE 

Medina, 18 autubro '82 

Carissimi amici, 
approfitto di una giornata di 

pausa di questa vi ta •vagabonda • 
che sto facendo ( che è la vita di 
ogni prete di qui) per comunicarvi 
un po' di ciò che vado vivendo, ve­
dendo e riflettendo in questo perio­
do in cui un po' alla volta vado 
entrando nel nuovo lavoro pasto­
rale . Il mese di settembre, come 
avviene da alcuni anni. è stato il 
mese della Bibbia. · 

Palafitte e laguna a i confini del Venezue la con la Colombia 
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MARONE • COMUNITA' MISSIONARIA 

Quesr'nnno lo slogan ern: «De on­
de vem era sabedoria?» (Dn dove 
t•iene questa sapien za?»: è l'i11ter­
rJgativo clie gli abitanti d i Na za­
rerlt fecero quando per la prima 
volta Ges ù anmmciò 'il suo van­
gelo nl Silo paese. 

Durante tu.tto il mese in va ri 
gruppi si è riflettuto , a partire dal­
le parabole di Gesù, sul messaggio 
del Vangeb dentro la realtà che o­
gni gmppo della città e della cam­
pagna sta vivendo. La giornata del­
la Bibb ia, la domenica 26 settem­
bre. è sta ta preceduta da una no­
vena: ogni sera nei vari gruppi si 
rifletteva e si prega.va. 

Dura nte la celebrazione dell'Eu­
carestia è stato poi comunica to a 
lutti il frntto di questa riflessione. 
Da i vari punti della città sono ar­
r ivati in chiesa cantando e portan­
do la Bibbia in processione . La li­
turgia della parola è stata un an­
nuncio di ciò che avevano capito 
e scoperto. Sono state interessanti 
le comunicazioni fatte da persone 
povere e semplici: la loro parola 
era una denuncia di fa tti e situa­
zioni concrete di emarginazione e 
annuncio deUa •Boa Nova» di Ge­
sù che dà speran za e coraggio. 

In quei giorni ho avuto modo di 
visitare due dei bairos più poveri 
de lla cit tà . Entrando in alcune ca­
se ho sempre trovato «grappoli» 
d i bimbi, sporchini e mal vestiti , 
ma sempre tanto vivi e simpatici : 
i bambini sono la «ricchezza• dei 
poveri e il loro segno di speranza 
e di fidu cia nella vita: un segno 
e una speranza che spesso noi «ric­
chi e civilizzati » vorremmo loro 
togliere con mille motivazioni «ra­
zionali» e con tecniche di controllo. 
Forse, nonostante la povertà e 
spesso la miseria, la fam e e la m or­
te , il futuro del mondo è nelle lo­
ro mani. 

Il 28 settembre per la prima vol­
ta sono andato da solo, o meglio 
con una delle tre suore che lavo­
rano qui in parrocchia, ad incon­
trare una comunità della rocca di 
Comercinho. 20 km di strada pie­
na di buche, di cancelli e di •mata­
burros• (piccoli fossi su cui ven­
gono posti alcuni pali per lasciar 
passare le macchine e non le vac­
che, gli asini e i cavalli) . Dirigente 
di questa comunità di base, che si 
chiama Pasmando, è Z é ( diminuti­
vo di J osé): un piccolo proprieta­
rio terreno che ha qualche vacca 
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e 1m pezzo di campagna per pian­
tar fagi.oli. La messa è fissata in 
una cappe ll i11a vicina al cimitero. 
/\rrivammo pe r le 10 e vengono 
spa rcrti i «foguetes» (petardi) per 
avvisare la gente del nostro arr ivo. 

Dopo i salut i a quelli che già 
sono arriva ti a piedi e a cavallo, 
mi metto a confessa.re in un can­
tuccio dentro la cappe llina . Sotto 
la mia sedia si sdraia un cane e 
nessuno riuscirà a stanarlo. Assi­
sterà per più di un'ora alle confes­
sioni come assiste la turma dei 
bambin i e del!e donn e perché la 
cltiesetta è l'unico posto di ombra 
de luogo in un giorno di grande 
calore. Dopo queste confes sioni pri­
vate-pubb liche si inizia la messa: 
tutti so tto il sole di mezwgiorno 
fuori della chiesetta perché den­
tro la gente ( circa 200 persone) 
non ci sta. 

Per la lettura ho sce lto il brano 
delle Beatitudini e prima di leg­
gerlo tento di spiegare il motivo 
della sce lta: questo messaggio ora 
Gesù lo rivolge a loro: Dio sta in 
mezzo a loro e dalla loro parte 

non perché siano più buoni e bra­
vi degli CLltri, ma perché sono po­
veri, affamati , soj'f erenti esplora­
ti e tal.volta perseguitati. Alcuni 
uomini. e donn e intervengono a fa ­
re iL commento . Sembra che ab­
biano capito anche quello che ho 
tentato cli dire con i l mio portog he­
se sgangherato. 

Dopo la messa faccio i 9 batte­
simi e il matrimonio di due giova­
ni già sposati civilmente da un an­
no. Alle 13.30 aneliamo a vranzo in 
casa di Antonio ( vachero -di un fa­
zemdero ). Donna Jovina, la moglie, 
ha preparato per noi un «gostoso» 
pranzo assaltato da una nube di 
mosche (mai viste così tante insie­
me in vita mia!). Lasciando da 
parte quelle che rimangono impi­
gliate tra i fagioli, il riso , la pa­
stasciut ta, la zucca e il pollo man­
giamo con appetito, senza bere per­
ché i l vino dolce che ho versato 
nel bicchiere è diventato troppo 
denso per le mosche che son pre­
cipitate dentro a far festa 1 

Dopo pranzo rimaniamo a chiac­
chierare con la famiglia che ci o-
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MARONE - COMUNITA' MISSIONARIA 

In Africa come in Brasile , la Chiesa 
della Missione è il punto di riferimen­
to più sicuro per la costruzione di co­
munità che vogliono crescere nell'a­
more. 

spita e con la gente che lia parte­
cipato alla messa e che r iempie 
tutti i buchi della casa. Qui l'o­
spitalità è grande. Normalmente 
la casa che ospita e presso la qua­
le si ce lebra l'Eu carestia diventa 
la casa cli tutti. Tutti entrano per 
bere acqua o caffè e mangiare 
qualche biscotto di cnlla di man­
dioca . Il nostro pranzo è com e in 
piazza. Tutti appiccicati alle pareti 
ti stanno a guardare , m entre la 
solita turma di bambini va e vie­
ne di casa facendo una gincana tra 
gli adulti che stanno in piedi o 
accovacciati per terra . Le mamme 
allattano i bimbi che hanno al col­
lo continuando a fare i loro «rac­
conti» di donn e, nientre gli uomini 
parlano del tempo, dei fagioli , del­
le vacche e della politica soprat­
tutto in questo tempo elettorale. 
I giovani normalmente stanno :fuo­
ri casa riuniti in due gruppi, cla 
una parte i maschi dall'altra le ra-
9azze: l'incontro per la messa è an­
che l'occasione per innamorarsi. 
Questa è un vo' la descrizione di 
ogni giornata· che passiamo nella 
roca. Ci sono differenze tra le va­
rie comunità ma il canova ccio è 
più o meno uguale. 

Dal 4 al 6 ottobre ho partecipato 
ad Arauçai all'assemblea diocesana 
con gli altri preti e suore che la­
vorano in dio cesi ( circa una cin­
qucmtina: 20 preti e 35 suore ). Ho 
potuto così conoscere almeno di vi­
sta un po' tutti gli CLmici e il la­
voro che è sta to fCLtto e si sta fa-

cendo. Sono stati giorni un po' pe­
santi, sia per il ca ldo che per la 
«quadratura» che le sedie davano 
durante le ore di sedute, ma in­
teressanti per me che ancora im­
berbe ( anche se mi son lasciato 
crescere la barba) sto facendo i 
primi passi in questo cammino bra­
si liano . 

Si è parlato di pastorale fumi­
liare e giovanile, di pastorale della 
salute e dei diritti umani, delle 
comunità di base e della catechesi, 
e del bilancio della diocesi dopo la 
divisione dei beni con la nuova dio­
cesi di Almenara: anche qui il la­
voro cammina con diffi coltà e con 
speranza, ma le cifre sono sempre 
in TOSSO . 

Domenica 10 ottobre qui in Me­
dina sono stati battezzati 20 ra­
gazzi dagli 8 ai 12 anni : figli o 
figlie di prostitute o di fam iglie 
incomplete. E' stata una.festa sem­
plice e bella. 

Avrei ancora altre cose da con­
tarvi ma penso che per ora pos­
sano bastare. Il communicarvi un 
po' della nostra vita di qui è un 
modo di creare comunione. Son 
sicuro di non riuscire a capire se 
non poco ancora di questa real tà 
complessa in cui si pa tisce spesso 
con rassegna zione , ma anche si 
Lotta con speranza, amore e corag­
gio . 

Voglio concludere questa chiac­
chierata con un episodio per m e si­
gnificativo che alcuni giorni fa. è 
capitato mentre con Pe Pedro tor-

nav amo da una comunità della ro­
ça. Lungo la stradci ci ha fermato 
una mamma per chiederci di en­
trare in casa a dire una preghiera 
sul suo bambino ammalato . Non ri­
cordo bene ma mi pare che il nome 
del bambino è Ezimir, anche se 
dentro di me l'ho chiamato Ema­
nuele (Dio-con-noi). Ha quasi tre 
anni ed è l'ultimo di 15 figli , tutti 
v iv i . Dalla bre ve conversazione con 
la mamma m i pare di aver capito 
che ha av uto un trauma cranico 
durante il parto . E' cresciuto però 
abbastanza bene e robusto r iuscen­
do anche a camminare e a parla­
re. Ora era lì steso sul suo lettino 
di legno. La mamma dice che non 
cammina più , non riesce a stare se­
duto , non parla più, non r ide e non 
pianqe più , solo muove testa. gam­
be, bra ccia e i due grandi occhi 
pieni di luce che dicono tutta la 
voglia di vivere dentro l'infermità. 
Egli mi pare un simbolo di que­
sto popolo che vado incontrando o­
gni giorno, che ancora non riesco 
a capire se non in minima parte , 
e che m i sento di amare anche se 
mi sento diverso da loro per tante 
cose che forse non sono l'essen­
ziale della vita. 

Vi ricordo tutti con affetto e mi 
aff ido al vostro r icordo insieme a 
questi fratelli . Il Signore della v ita 
vi benedica. Di cuore . 

PE GIUSEPP E GHITTI 
Casa Paroq uial 
39680 MEDINA (Mi nas Gerais) 

BRASIL 
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CRONACA 
A una svolta le indagini sui fatti del 2 gennaio 

SOSPETTI SU UN GIOVANE 
PER L'OMICIDIO DI NIARDO 

Un colpo di pistola, partito accidentalmente , uccise la 
moglie del titolare di un bar in cui si giocava d'azzardo 

Le indagini per l'omicidio con rapina compiuto 
a Niardo nella notte tra l'uno e il due gennaio di 
quest'a nn o sarebbero ad una svolta: un pregiudicato 
se:::ondo indiscrezioni , avrebbe ricevuto in carcere 
una comunicazione giudiziaria e dovrebbe esser as:::ol­
tato nei pro simi giorni dal magistrato. 

Che indizi ci siano a carico del giovane non si 
è saputo: pare che al nome del pregiudicate gli in­
qu irenti siano a rrivali dopo una lunga serie di inda­
gini svil uppa tes i sia nel Bresciano che nel '3erga­
masco. 

Si trattò di un fatto gravissimo: tre banditi armati 
e mascherati la sera del due gennaio a notte fonda , 
bussano al bar Crist di via Brendibusio a Niardo do­
ve in una saletta alcuni avventori stavano giocando 
d'azzardo. li primo tentativo di introdursi nella bi­
s:a venn e resp into dal propr ietario che si rif:futò di 
aprire il locale; i rapinatori tuttavia riuscirono a con· 
vin:::ere il titolare s;:iecci andosi per clienti-amici. Una 
volta entrati in un angus to corridoio spian , • 1no le 
armi. 

Sul capo de i tre banditi un passamontagna; sulle 
mani tutti calzavano guanti impugnando due pistole 
e un fu cile a cann e mozze. E' a questo punto che la 
tra~edia sta per aver inizio: dei tre banditi uno è 
particola rmente nervoso, agitato. Improvvi samente 
dall a pistola lascia partire un coJ.po ch e, dopo aver 
r imbalzato su l pavimento, coloisce al viso la signora 
G iovanna P ol i ,originaria di Maron e, mogli e del ti­
tolare del bar Cr ist gestito da An qelo Taboni . La 
donna s tramazza a l suolo priva d i vita. 

Neppure davanti al sangue i banditi si fermano: 
irrompono nella stanzetta dove i giocatori d'azzardo 
erano r accolti. arraffano circa se i milioni poi fuggono 
con una Bmw. 

Dalla sera del 2 marzo non s i seppe più nulla de,l­
la vicen da fino a quando nelle scorse settimane il 
magistrato inquirente ha individuato un _giovane, 
r ien trato in Ita l ia dopo essere sta to per qualche mese 
all 'estero, al qale è stata in via ta la comun icazione 
g iud izia r ia. 

Al. MONTE GUGLIELMO UN ITINERARIO 
PER IL «PASSABOCCHE» 

P oiché la gu ida del Lago d'Iseo di Renato Flo­
rean cigh , non ha des:r itto che somma riamente l' iti ­
nerario d i sali ta al Monte Guitli e lm o dal rifugi'l 
P as;abocc he, con que; te note vogliamo illu strare agli 
escur:, ionisti berga maschi un pe rcorso bellissi mo e 
d i grande interesse e :::he si in tegra m irab ilm t> nte con 
qu el lo che sa i:! da Zon e. già descritto su qu e3te pagi­
ne in un a rt icob di a lcuni anni fa . 

ln nanz itu lo perché s i chi ama Montr Gu ~lielmo? 
L e verr,h ie ca rte /vedi la carta al 50 .00IJ •Lagh i d'I 
, f"O f' ri i f' ndine , del l'Ts li tu•o Geo"ra fi ro De Agostini 
del 1930 circa ) lo ::: h ia ma anche Caste l Berlina , quo­
tandolo 1949 metri : il Saglio, nell a sua guida «Da ri-
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fu gio a rifugio• Prea lpi Lombarde del 1957, lo indica 
con i due toponimi «Cas tel Bertino e Monte Gu­
cr ]ie lmo », chiarendo che Monte Gugl ielmo è una cu­
riosa italianizzazione del vecchio toponimo valligiano 
• i golem• con i quali si intendevano i vasti pascoli 
che si estendono sui fianchi del monte e fino sulla 
sommità a causa dell a loro conformazione a co,lme e 
conche. Sottolinea anche la ricchezza della flora e la 
vastità del panorama che si gode dalla vetta sulla 
quale sorge un monumentale edificio piramidale de­
dicato dalle popolazioni lombarde al Redentore. 

L'itinerario che vogliamo descrivere parte dal 
rifugio Passabocche a circa 1.300 metri , raggi ungi­
bile per strada carrozzabile asfaltata che, partendo 
da P isogne, passa attraverso i paesi di Pontasio e di 
Grignaghe. Senza entrare in questi due caratteristici 
paesi di media montagna, la strada prosegue tra pen­
dii erbosi, pascol i e boschi di meravigl iosi castani e si 
inoltra lungamente fino a guadagnare, dopo un'ulti­
ma cu rva, il rifugetto di P assabocche. 

Da qui si immette lungo una strada sterrata: ad 
un bivio, seguendo il segnavia 201 a striscie rosso­
bianco-rosso, si segue la mulattiera di sinistra che 
con duce, in mezzo a splendidi boschi , ad un casello 
con rc::colo. Segue un tratto di strada pianeggiante ; 
ad un altro bivio (segnavia) si prende il sentiero di 
destra che si innalza gradatamente nel bosco; se­
guendolo, dopo circa 20 minuti s i sbuca in un colle 
erboso con due baite, denominato •le passate di 
Crasbaccolo•, quota 1417, lungo il passo degli uccelli ... 
e di ritrovo di cacciatori. 

Il sentiero entra ancora nel bosco, passa accanto 
ad un pozza d'acqua e seguendo con attenzione i se­
gnali (in alcuni punti chiave il segnavia manca ed 
o::corre un po' d'intuito per seguire la pista giusta!) 
ci si inn alza in modo regolare. 

Ad un bivio dove sono stati posti due piccoli o­
metti di pietre (poco più sopra appare una freccia 
rossa , verso destra ) fare attenzione : non seguire il 
sentiero che corre regolare sul fianco del monte e 
conduce ad un colletto erboso (percorso da greggi 
di pecore) ma piega re decisamente a destra , dovP 
poco sopra il sentiero diviene subito ben evidente P 

ben segnalato (sempre con il numero 201). Con que 
sti tornanti sul versante nord nella Punta Caravin;, . 
in breve il sentiero sbuca su una forcella dell a crest·, 
terminale (pallina rossa e bianca). S 1 seguono factl 
m znte tutte le varie elevazioni di cresta con bell i~ 
sima vista sulle Alpi Orobie (P resolana, Pizzo dc' 
Diavolo di Tenda . Pizzo Arera , Pizzo Camino ecc ì 

e sul gruppo de ll 'Adamello fincbé, superata la Pu nt 
Caravina e il Dosso Pedalta, appare il grande edific 
elevato sulla sommità del Monte Gugli elmo che .,. 
breve, per facile pe rcorso, si raggiun ge . In bas;; · 
sul versan te del L ago d 'Iseo, appare il rifu gio A 
m iei in vicinanza di una poz7,a d'acqua , men tre ~ 
versante opposto appaio no i pascol i, i boschi, i pra 
e i pa?si della Val T ro m pia. 

P er rag ~iungere la vetta d el Mon te G u<! li elmo ca 
cola re :i r ca du : ore e mezzo da P a:sab:: :rhe, in m 
w ad un a mb:ente si ngolare. bellissimo. ri cco di be 
b:is:h i, in qu esta stagion e slenclidi nei loro col:J 1 
autu'lna li. e con un percorso fa cile ma, come abb ia 
m, el e tto più sop ra, che r 'ch iede a ttenzi on'.:! in qu e 
du e o tre pu nt i nei qu a li mancano le seg nalazioni. 

Angelo Gambé 

CRONACA 

SUL SEBINO MAGGIORE UNITA' 
PER RICHIAMARE I TURISTI 

«Abbiamo dormito pa recchio, è tempo di sveg'liar­
ci, se non vogliamo restare alla retroguardia in fatto 
di turismo•. Con queste parole Emiliano Colarco pre­
sidente della Az ienda autonoma di soggiorno d i Iseo, 
ha introdotto l'incontro, tenutosi con i si ndaci e le 
Pro loco dei Comuni sebini. La riunion e aveva lo 
scopo di porre le basi, come già abbiamo anticipato 
da queste pagine, per un comitato cli coordinam ento 
per la promozione turistica sul Sebino. Sotto questo 
aspetto ,l'incon tro è stato estremamente proficuo: con 
appoggio unanime degli ammin istratori e degli ope­
ratori turistici presenti, il comitato può considerarsi 
in gestazione. 

Un'iniziativa unitaria è ormai indispensabile dopo 
che per ann i i paesi rivieraschi hanno pensato so­
prattutto a farsi concorrenza e dopo che, rome fa­
ceva notare T ino B ino, presidente della società Sassa­
baneck, la divisione del territorio sebino in tre co­
munità montane ha contribuito a ostacolarne l'unità. 

Colarco ha proposto quelli che saranno gli ob iet­
tivi del comitato, poi puntualizzati in vari interven t i. 
C'è da precisare a questo propos ito, che la disponi-

bil ità dei comuni rieverasch i e and'.lta oltre lf: pre­
visi on i: c'è stat0 chi come il sindaco di Sarn ico, ha 
suggerito un 'unita di intenti che vada oltre l'aspetto 
puramente turis t ico, e che interessi per ezempio la 
progra mm azione urbanistlca, dalla quale po i il tu ­
ri smo stesso dipende. Proposta poi r ipresa da altr i 
convenuti. 

Gli obiettivi più immediati del nascente comitato 
(e che già la prossima stagione dovrebbero dare frut­
ti tangib ili) saranno una pubbl icita un itar ia del Se­
bino con depliant unico per l'intero bacino e l'or­
ganizzazione di un calendario d i manif Pstazion i che. 
almeno per quanto riguarda le piu 1mp'Jrtanti non 
presenti concomitanze dannose. Il progetto e creare 
un'unità turistica che comprenda il territor io dalla 
Franciacorta al la Valcamonica (Monte Campione e 
Capo di Ponte i du e luoghi più citati) che veda al 
centro il lago d'Iseo. 

Ultimo ar gomento, in ord ine di temp::> non d i im ­
portanza, q uello della promozione del turismo a ll 'e­
stero. Dopo i positivi r isu ltati dell'incontro organiz­
za to dall 'Azienda di soggiorno lo scors0 inverno ad 
Amsterdam un 'in izi ativa analoga vedrà la luce in 
dicembre a Francoforte, e con ogni probabilità verrà 
ripetuta a gennaio a Londra. 

AL PRESIDENTE 
DEL GRUPPO ALPINI 
DI MARONE 

Questa mia per dirle un sentito 
grazie pe r l'aiuto e la collabora-

zione che Lei ed i suo i " r3.gazz i" 
hanno dato a me ed all 'Un italsi 
Bresciana in piazza Campo di Mar­
te a Brescia nella occasione della 
visita di S.S. Giovann i Paolo II 
alla nostra città. 

Molte cordialità per Lei e per 
tutti gl i Alpini di Marone. 

B rescia, 3 ottob re 1982. 

Annamaria Po llas tri 
(dell'Unitalsi Bresci ana) 
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"O dolce Vienna,, 
Impressioni di un viaggio 

Non è facil e per me, estranea all'ambiente maro­
nese, parlare attraverso !a pur bella pubblicazione 
trimestrale del bollettino della Parrocchia, de ll' espe­
rienza in terra austriaca, con tutte le su implican­
ze; anche perchè racchiude sentimenti così intimi e 
soddisfazioni talm "!nte personali , mi trovo davvero 
in difficoltà ad esprimermi. 

Ma, dal momento che sono stata "cortesemente 
costretta" da don Giovanni, di etro furba ispirazione 
di Rina Cristini, a scrivere "qua!cosa" sul nostro 
indimenticabile viaggio nella terra degli Asburgo , 
mi sottopongo a questo sforzo, immane per quanto 
concerne le motivazioni suddette , piacevole perchè 
mi porta a rivedere i magici momenti del gradito 
soggiorno austriaco. 

Dirò subito che la partenza è stata davvero una 
autentica, bruciante delusione: ero sola, fra persone 
mai viste nè conosciute, relegata in fondo all'auto­
corriera, fortunatamente vicina al finestr ino , unica 
chance in m ezzo a uno squallore intimo e a una pro­
fonda, indicibile tr istezza che anche il tempo, incle­
mente, contribuiva ad aumentare sempre più. P en­
savo: « Se così è l'inizio. ho proprio sbagliato tutto 
a " nid ificare" in altro loco ». 

Siccome però, per natura sono oltremodo otti mi­
sta, mi sono confortata pensando 11 classico « sereno 
dopo la tempesta ». 

E, infatti, il m io otti mismo non m i ha de lusa 
nemmeno in questa circostanza. 

Già dal primo approccio al Ristoran te di Inn­
sbruk con gli improvvisati commensali Bigio, Tina, 
Ester e Lina ho subito fam iliarizzato, ripropon•?n­
domi d i restare sempre unita e solidale con loro, 
sia a tavola che nei vari giri turi stic i. 

Ottimo il pranzo, spl end ido il locale, ma non 
altrettanto piacevole la tradizionale bevanda ted esca 
che, oltre a gonfiarmi lo stomaco, contr-ibuiv.1 ad 
alleggerire le m ie non molto nutr ite> fin anze d i po­
vera statale. 

Da ln nsbruk, bella e dolce cittad ina del T iro!o, 
sebbene vista sotto la pioggia che ci accompagnava 
s in dal primo mattino, ci d irigia mo verso Salisburgo. 

S istemati i bagagli nelle camere assegnateci, e 
consumata una gradevole cenetta, mi sono avv ,;mtu­
rata in compagnia dei sullodati amici e del gen ia le 
e "camuniss imo" don Beppe tra !e vie della città 
alla ricerca spasmodica di arte e ... di un caffè al­
l'i taliana. 

Di tutto c'era: vetrine illuminate, e graziosamente 
addobbate, bar strapieni di gente in compagnia del la 
classica birra, pizzerie italiane, prezzi alle stelle, m:1 
un caffé , come D io comanda• neppure l'ombra, 
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nonostante la nostra in sistente ricerca e la relativa 
consultazione del costo in scellini. 

Alla fine, ci siamo accontentati di una birra in 
albergo, servita così poco felicemente dal portiere 
di notte. 

L 'indomani la visita alla città, commentata op­
portunamente da una simpatica guida, ci ha riem­
pito lo spirito di tante cose belle che stanno a testi­
moniare la grandezza di chi ci ha preceduto nella 
Storia. 

Non reputo opportuno soffermarmi a descrivere 
le bellezze artistiche e naturali di questa città e dei 
dintorni, poichè non ne sarei all 'altezza e passo per­
ciò la mano alle guide preposte a tale scopo. 

Quello che invece voglio sottolineare è un parti­
colare che mi ha oltremo'do allietata e che devo espri­
mere a gran voce: la cordialità e la simpatia degli 
amici che mi sono sempre stati vicini e che mi hanno 
fatto una eccellente compagnia. 

Non avrei mai pensato che fossero così disponi­
bili nei miei confronti e che fossero tanto bravi a 
sc usare e giustificare talvolta il mio comportamento 
non sempre educato e raffinato. 

Prima di accedere alla cittadina di Mariazell ab­
biamo fatto sosta a Mauthausen, un luogo autentico 
di profonda meditazione e di grande riflessione. Il 
sacrificio consumato da miglia ia di persone in nomP 
della libertà serva a noi di severo monito al rispetto 
scambievole e all'amore verso i fratelli . 

Ho pianto silenziosamente davanti ai nomi dt 
nostri camuni: mi sono sentita, in quel momento. 
madre, moglie, figlia, sorella di qu ei mart ir i. 

Il nostro spirito, fortemente scosso da llo spettJ 
colo deprimente e nauseabondo dei forni cremato r · 
ha gioito poi, ricreandosi tra i boschi di Mari::izelì 
dai quali qualch e capriolo curioso sbucava in tult 
tranquillità, apparendo alla nostra vista, inc r,2du 1 

di tanta visione. Da noi , purtroppo, questo tipo 0 
fauna rallegra solo le mense dei buongust.,i. 

Siamo a Mariazell, la città della " Magna Mate 
Austriae". 

P er quanto breve il nostro soggiorno qui , è per 
pervaso da un grande senso di se reni tà e di qui 2t 
del cuore. 

La Messa che abbiamo celebrato nella cappe ll ett. 
in cui tronegg ia la statua di Maria, intagliata in un 
tronco di tiglio, ne l Mill e, è stata davvero un mo 
mento magico e intenso dal lato spir itual e. Pareva 
un angolo di rielo e un 'atmosfera di parad iso al eg­
giava so ffusa mente attorno a noi. Un ' Eucarzstia ve­
ramente indimenticabile! 

IMPRESSIONI DI UN VIAGGIO 

Già si cominciava a vivere in un clima diverso 
da quello della partenza; per quanto poco ci si fer­
masse in un luogo, ci si adeguava presto così feli­
cemente che sembrava di esserci sempre vissuti . 

Alle 16.30 di giovedì 9 settembre facciamo il 
nostro memorabile ingresso nella magica città di Ma­
ria Teresa e di Cecco Beppe. 

Il primo, estemporaneo approccio con la città ci 
mette subito a nostro agio e, prima di cena, ci aggi­
riamo fra i giardini di Hofburg con tanta disin­
voltura da sembrare degli habitués del posto. 

Il Graben, via centralissima di Vienna, è il no­
stro punto di riferimento e non fatichiamo a trovare 
il nostro albergo che ha sede dietro .'.a celebre S. 
Peter Kirche. 

Tutto parla di arte e di storia in questa città. 
Si respira un'atmosfera d i altri tempi. Noi, così som­
mersi in ambienti e in situazioni improntate alla 
modernità, siamo stati pervasi e affascinati dal ma­
gico aspetto e dall'atmosfera sognante di Vienna. 

Ha ben ragione la non più giovane canzone "Vien­
na, Vienna" a celebrare le « notturne vision », lQ 
« eterne passion », le • notti d 'amor, di voluttà, notti 
che il cuor più non scorderà ... ». 

Il Ring, anello che la racchiude, ci è ormai fami­
liare, perchè spesso in pullman lo percorriamo e sul 
quale ogni volta rivediamo i palazzi antichi, i Mu­
sei, Rathaus, il P arlamento, l'Univers ità, Votivk irche. 

Sembra quasi di essere di casa . 

Anche al Prater abbiamo fatto un 'escursione e 
ci siamo lasciati trasportare un po' nel mondo fia­
besco dei balocch i, ammirando i numerosi angoli di 
divertimento ch e il celebre Parco offre a grandi e 
piccoli. 

E che dire della famosa ruota, simbolo del Prater 
di Vienna? 

Dopo qualche reticenza da parte mia, mi hanno 
convinta a salire: che spettacolo incantevole e inde­
scrivibile ! Da " mille e una notte", come del resto 
lo è stato, di sera, quello dalla terrazza della torre 
girevole a 165 metri di altezza. La vista della città 
di notte e del Danubio illuminato a giorno fa parte 
di quel mondo di sogni e di fantasia tanto caro alla 
nostra giovinezza. 

La visita a Mayerling ci ha ricordato la vicenda 
d'amore e di morte di Rodolfo e di Maria Vetsera. 

Poco distante, un celebre monastero dei Cist e r­
censi ci ha permesso di ammirare una splendida 
chiesa romanica e ... di acquistare l'altrettanto cele­
bre elixir dei frati "distillatori". 

Ma il momento più pregnante delle nostre escur­
sioni è stato quello della visita a Srhiinbrunn, dove 
veramente « han posto mano e cielo e terra ». Arte 
e storia si intrecciano in un continuo crescendo, a 
mano a mano che si accede da una sta nza all'altra 
del Palazzo. 

Giardini splendidi fan da cornice a tanta bel­
lezza, evidenziandone l' imponenza e la grandezza. 

Ma ria Teresa, la grande e saggia imperatr ic2 che 
seppe dare la sua impronta anche alla nos tra terra, 
aleggia il suo spirito e con la sua intensa v ita d i 
somma sovrana, in ogni angolo. La sua imponente 
statua assisa in trono, eretta nella piazza a lei dedi­
cata, ci accompagna ogn iqualvolta si percorre il R ing. 
Per gli Austriaci i loro sovrani sono dei ver i per­
sonaggi mitici , dei quali sentono ancor oggi il fa­
scino e serbano in cuore un ricordo indelebile. 

Quanto ancora vorrei dire, ma temo di esser (: 
tacciata di logorrea . 

Voglio però da re un breve cenno al viaggio d i 
ritorno. 

Lasciamo Vienna di primo matt ino e il cuore è 
amareggiato, anche se si pensa ali;:,. propria casa e 
ai propri cari . E ' un addio che vorrebbe essere un 
arrivederci quello che diamo ai vari palazzi, alle 
chiese e ai monumenti ormai familiar i d el Ring. 

Siamo ora di nuovo sulla nostra casa viaggiante 
che ci tiene uniti per un'intera giornata e oltre. 
Si accenna alle prime note di qualch e vecchia can­
zone nostalgica, per lasciare poi posto a quelle della 
montagna. 

E tra un intercalare dell e un e con le altre, arri­
viamo a Klagenfutr in Carinzia . Dopo un ristoro, 
delizioso soprattutto per un caratteristic:i dolce au­
striaco, riprendiamo il viaggio. 

Vuoi per la gioia di sentirci in patria, vuoi per 
la soddisfazione dell 'ottimo viaggio , vuoi per un 
"quid'' indescrivibile e penso anche incomprensibile, 
forse nato dalle " voluttà" di Vienna, cosi d iscusse 
in corriera, anch'io mi sono scater.a ta nel canto e 
per ben quattrocento chilometri non ho ma i smesso, 
cantando una canzone dopo l'altra. 

E' stato appunto in questa "comun ione d i note" 
che ho scoperto, purtroppo tardi , la verve e l'ama­
bilità di Rina e di Stella, che in un primo tempo 
non ero riuscita a capire. 

Alle 23.15 siamo a Marane. T ra abbracci ed ef­
fusioni di simpatia. ci d iamo appuntamento per una 
cena souvenir. 

Siamo stati di parola e ci siamo ritrovati in alle­
gria e in serenità . 

L 'unico rammarico, l'assenza di alcuni amici co­
stretti a casa dall ' influenza, e la costrizione, se pure 
amabile, di don Giovanni alla stesura del presente 
revival un po' alla "garibaldina" . 

Colgo l'occasione, e finisco , per ringraziare i du e 
bri llanti e validi Sacerdoti che ho avuto la fortuna 
di conoscere: don Giovanni e don Giuseppe; gli amici 
maronesi che mi sono proprio rim3.sti nel cuore per 
la loro simpatia e per la non comune disponibilità ; 
la saggia e conci liatrice, nonchè ottima organizzatrice 
Angela Guerini e infine Gino quale gu ida impareg­
giabile e quale paziente collaboratore. 

Maria Stefini 
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Un ptrsonaggio a tutti i costi.· Giovanni Bianchi 
Per Giovanni Bianchi - 76 rm­

n i portat i con baldanza . pittore, 
scultore, "sis tematore'' d i musei 
inventore, poeta - non ci son~ 
du bb i: soprn Polaven o si n ascondo­
no i res ti d'una antichissima civi l­
tà . patrimonio di una stirpe ge­
niale e un po' ' 'pigmea". E "ce n 'è 
abbastanza per riscrivere tutti i 
libri d i preistoria" . 

• * * 
Lo sa pevate che qualche decina 

d i mil ioni di a nni fa (fa te voi 
qua nti: milione più milione meno 
non cambia molto) su un cocuzzo­
lo a cava llo tra la Valcamonica e 
la Valtrompia si svilu ppò un a ci­
viltà che, se conosciuta, avrebbe 
fa tto impallidire g ruppi etnici pub­
bli cita ria mente più fortun at i? Che 
davant i a lle invenzioni ciegli avi 
«ca mun-triompl ini• (chissà se ver­
rà pe rdonato questo m iscugl io) ad­
d irittura i super propagandat i ci ­
nesi ante ri voluzione culturale 
(magh i, come noto, nel campo delle 
in venz ion i, strepitose) avrebbero 
fatto gr ama fi gura? 

La polvere da sparo, la ru ota, 
l'a ratro? iente d i così ba na le, da 
fum etti da sussid iario stori co. Men­
tre altrove si cacciava con frecce 
dall a pu nta di silicio, si scuoiava no 
orsi giga nteschi col solo a usilio di 
pietre scheggi a te, sul cocuzzolo po­
co fu ori Polaveno, ignot i progenito­
r i si prepara vano torte a ll a crema. 
Gl asse d i c ioccola to fu so, pa nini 
dolci , r ipieni spruzza t i di zucche ro, 
su~ch i di frutt a. 

E se dove va no scr ivere r icett e 
usavano ca r ta pen na e calamaio. 
Se doveva no sposta rsi sfruttavano 
cer te loro conoscen ze su fenomeni 

le tt r magnetici. Se doveva no t ira­
re a sfogl ia la pasta non fa cevan o 
che usa re l'e lett rodomestico più a­
da tto. Mica e ran o d i plas tica natu ­
ra 'men te, ma funz ionanti a lla per­
fezione , q ues to sì. Tant'è che ci son 
tra~ce vistose an ~or oggi . Non si 
d ia r1tta a ch i la s tor ia l'ha ri c'.l­
s :ruita e sc r itta un g iorno per poi 
esser obbligalo a non ri pud ia re 
n ull a . C'è qua lcosa di nu ovo, di co­
si nu ovo da r ivoluzionare le con­
vi nz ion i a ttua li. 

• Perché : e~ondo lei questo pn:, 
:iembrar qur1lco:;a d 'alt1'0 di una 
fe i: a rli torta. F'ricciamo alla ere 
Tn 't . L 'ho trovata con ancora i se­
çJni del nero della padella . Si s ta-
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v an fa cendo i l loro bravo desser t 
quando è avvenuto i l cataclisma. 
J<: ques to qualcosa di div erso di 
un succo di frut ta pietri ficato? E 
quest'altro ancora qualcosa di di­
verso di un calamaio? V ede la pen ­
na è questa qui. Qu esta invece è 
farina. N e ha ancora i l sapore • . 

G iovanni Bianch i, pittore, scu l­
tore, "sistematore" di muse i, inven­
tore, poeta, di Marone, ci crede. Ed 
è impor tante che ci creda lui , in 
pr incipio, per po i convincere gli 
a lt ri. Ci prova da un pa io d 'anni . 
Scri vendo letter ucce a destra e a 
manca nel tempo li bero tra una 
«sped izione » e l'a ltra. A quasi 76 
a nni non es ita a sgambare fino al 
sposto• per poi scavare e r itrovare 
i fossili r ivelatori . 

Non vuol neppure tenere nasco­
sto il punto dove i tesori (ma non 
si pensi ad un valore venale) e­
mergono a quin talate. Basta che 
passia te da lui un giorno d i questi 
che vi ci porta. S i sale verso P ola­
veno, si prende una straducola che 
porta nel verde, si cammin a un po­
co e s i è arri va ti . Ha trova to tutto 
lì , in un'area di qualche centin a io 
di metri q uadrat i che doveva esse­
re l'estensione del prosperoso vil ­
laggio delle torte a lla crema. La 
"sofia ta" gliel'ha da ta un contadi­
no tre anni fa , lui ci è and ato ed 
ha scoperto «ab bastanza eia obbli­
gare a riscrivere tu tti i li bri che 
parlano di preis toria ». 

Cer to ci son sassi (d ico, sem­
bra va n davve ro sass i) che hanno 
un loro fas cino: prefer ia mo non 
fa r crollare da lle ana lisi fredd e 
d i un geologo. Second o il buon 
Bia nch i sono, per ese mpi o, frutti . 
F issa nd o la lesi a ll ' in izio sco pri rn e 
l' inte rn o d iventa un a conferm a. 
Ecco il nocciolo visto in sez ione, 
la polpa, la buccia. E così pe r la 
,· brioche• datata, si d iceva. un tot 
di mi lioni di an n i fa . Ecco la crosta 
dora ta , il r ipie no, la base più con­
s is ente bru:iacchiata nel fo rn o. Il 
tut to pie trif icato nel tempo. 

Ne ll e bacheche de ll a casa d i Sa­
le Marasin o che s'a ffacci a sul lago , 
c'è a nche un polmone d' uomo e, 
pudica ment e conse rva to lontano 
dag ;i S(( uard i de i visi ta tori , il tro n­
co di una donna . Con tutto q ue l 
che se rve per iden ti ficar lo. 

• I\ basarsi sulle m isure de l tora­
ce - d ice i I poeta con vocazione 

d'a rcheologo - era gente alta non 
più di un m etro e v enti. Tu tto era 
dim ensinato per questa stazza , . 

Naturalmente nessun strumen to 
di guerra, solo oggetti di pace. 
Perché B ianchi con la guerra ce 
l'ha proprio. 

«En testa al regiment, ghè 'n 
generai chè ' l so stomec èl par 'n 
medaier: tra m èdaie e lii 'l farà 'n 
qu intal - si legge in una sua poe­
sia dal titolo "La parata", pubbli­
cata in un opuscolo edito dalla Bi­
blioteca com unale di Marone - Be, 
chèle medaie iè tocc i marce dè 
ger, a ogni medaia ghe so 'Batta­
glia vinta', ma de drè se èt miga 
' l nomer dei dulur de la ze t che re­
sta e iè tra i curius r: he i sgringa 
i decc e i bestèmia sòta u s. Ona us 
interna la me dis: basta co la gue­
ra, ' l nos m ond ' l dien ta 'n paradis 
quando l'eser cito ' l laurerò la tè· 
ra •. 

Quando da gi ovane Giovanni 
Bia nch i cominciò a freq uenta re la 
accadem ia Tadini di Lovere e la 
Scuola superiore di arte applicata 
a Brera a Milano non aveva an­
cora scoperto la sua pass ione poe­
tica (ed era a ncora lontanissimo 
da ll 'archeologi a) . Allora si di letta­
va in pit tura. Esordì con gli affre­
schi : il suo primo lavoro fu deco­
rare la sala consili are del muni ci ­
pio di Rova to. In seguito decorò 
chi ese. Fi nì " inv ischia to" (lui cosi 
stacca to dai fatt i del mondo) ne 
meccan ism i produttivi della soc ie­
tà, ass unto al Museo della scienw 
e dell a tec nica di Mi lano. Ma il su0 
passag gio non fu inosserva to: co­
stru ì modell i, in ve ntò tru cchi scc 
nic i. 

I nso mm a personaggio a tu tti 
cost i. Adesso in pensio ne sul l 
tra nq u ille r ive del Sebi no ad un t 
ro d i schioppo da l paese na ti o, { 
scope rto la pass ione d ei foss ili, dl' 
l' a rcheo logia . 

E vo le te che uno co me lu i si 1 

mi t i ad un a classi fi cazione banalL 
noiosa (pe ra lt ro già fa tta ) di sir ; 
t il'i cazio n i s ili cee, di sed imentazic 
ni p:ist-g laci a li, d i repe rt i me> ren 
ci? Lu i i ciotol i che scova dcn tr• 
la ter ra li vede fe tte di torta a lt.·, 
crema , ca la ma i, br ioc hes. l nsomm. 
cose pia cevo li. E maga r i r.a pu1 (' 
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SONO NELLA PACE 
ANGELO GHITTI 

La disgrazia d i cui Angelo Ghi t­
ti è rimasto vitti ma quel sabato 
2 ottobre al passaggio a livello di 
Sale Marasi no ha susci ta to una­
nime cordoglio e intensa commo­
zione. La sua m orte prematura 
ha avuto la fo rza di t urbare gli 
anim i, soprat tutto dei suoi coeta­
nei ed am ici . Io stesso, dopo aver­
lo v is to sull'autolettiga mentre il 
medico stava scrivendo il referto 
e dopo averlo saluta to con l'ulti­
ma benedizione sono tornato a ca­
sa turbato ed ho iniziato una lun­
ga meditazione. 

Ora però che la commozione ge­
nerale si è diradata è opportuno 
che tutt i facciano posto alla ri ­
flessione perché la fi ne di Angelo 
non ri manga una sventu ra ma il 
segno della visita del S ignore, che 
quando bussa alle coscienze in 
modo imprevedibile, è perchè ha 
qualcosa da dirci . 

Mi viene in mente una canzone 
di Renato Zero che dice: « Quest.1 
vita ti sfugge se tu non la ferme­
rai ». P roviamo allora a fe rmarci 
un momento. T roviamo l'umiltà di 
!asciarci illumina re dalla parola di 
Dio. 

Il libro della Sapienza a1l cap . 3 
dice: « Agli occh i degli stolti sem­
brarono morire , e fu s tim ata una 
sciagu ra il loro trapasso, e la loro 
pa rtenza da noi uno sfacelo: ess i 
mvece sono nella pace ... ». 

Angelo era un giovane del suo 
tempo: vivace e scherzoso , tim ido 
cd esuberante, con i lungh i ca­
pelli fin sugli occhi, alla r icerca 
di tante cose magari ancora non 
ben defin ite, di cui l' imm agi ne di 
uno stereo poteva essere l 'espres­
sione non certo esau riente ma in­
dicativa di un profondo bisogno 
del cuore di espri mersi e di tro­
vare appagamento. Ma noi sap­
niamo che il pieno appagamento 
del cuore lo sa dare soltanto il Si­
_gnore, e qu esta volta lo ha dato a 
Angelo ,che ha raggiunto la pace. 
S. Agostino m i aiuta a completare 
il pensi ero qu ando scr ive nell e sue 
Confession i: « Tu o S ignore ci hai 
fatti per Te e il nostro cuore è in­
qu ieto fi nché non riposerà in Te » 

C'è u n alt ro passo nel libro del-

la sapienza che dice al cap. 4: « Il 
valore della vita non si misura col 
numero degli anni ma con la sa­
,'ienza e la vita intemerata ». E 
qui sorge il problema della morte 
dei giovani che ha sempre osses­
sionato la immaginazione e la sen­
s ib ilità dell'an ima antica, la quale 
l'ha risolto spesso pensando che 
muore giovane ch i è caro agli dei. 
A me pare però che questa rispo­
sta sia troppo debole perchè fa 
pensare soltan to alla liberazione 
delle pene della v ita. Allora torna 
la domanda che è rimbalzata sul­
la bocca di tutti: perchè Angelo 
è fin ito in quel modo? P erché 
prop rio nell 'ist ante del soprag­
gi ungere del treno? 

P erché non si è fermato, oppure 
perchè non è passato un istante 
pri m a o magari un istante dopo? 
Sareb'be bastato un is tan te solo 
per evitare l'impatto mor tale. Era 
desti no? Ma se per destino inten­
d iamo i d isegni imperscrutabili d 
Dio, allora dobbiamo concludere 
che l' istante fatal e per Angelo do­
veva coi ncidere con l'ora di Dio. 
A questo punto può sorgere un 'al­
tra domanda : perchè quell 'ora a 
soli 21 anni? Una prima risposta 
ce la forni sce il passo dell a sa­
pi enz1 cita to quando dice che Dio 
non giud ica il va lore dell a v ita 
dalla sua durata e dalla quantità 
degli an ni m a dalla qualità delle 

npere e dall 'uso che se ne fa . 
L 'autentici tà della vi ta qu ind i non 
è con trassegnata dal tempo ma 
dal gi udizio m orale e da ll a pu­
rezza della condotta . Se cosi è. si 
può pensare che il S ign ore abbia 
gi ud icato che la v ita di Angelo do­
•1esse ri tenersi compiuta anche a 
21 a nn i, perchè davanti all 'et ern i­
tà d i Dio m ill e ann i sono corn o:? 
un giorno. 

Una seconda risposta ci viene 
a ncora dal libro dell a Sapienza 
quand o d ice : « Fu rapito, p-:? rchè 
la malizia non ne mu tasse i sen­
t imenti o l'i nganno non ne tra­
v iasse l'an imo, ooichè il fascino 
del vizio deturpa anch e il bene e 
il turbine della pass ione t ravolge 
una mente sempl ice. 

La sua an ima fu grad ita al S i­
gnore, perciò egli lo tolse in fre t­
ta da un ambiente ma lvagio. 

Il popolo vide senza compren­
dere: non pone attenzione a que­
sto fatto ». 

Mi rendo conto eh -:? questa ri­
sposta poss1 essere oiù scomoda 
dell e precedenti e p iù d iffic ile da 
digerire, ma quando ma i è s tato 
comodo ascoltare il S ignore a se­
gu irlo per la via del r innega­
mento? 

Se non vogliamo diventare un 
popolo che vede senza compren­
dere riflettiamo un po' d i più su 
certi fatt i. E ' vero o non è vero 
che i nostri giovani sono spesso 
frastornati dal canto delle sirene 
_he insinuano nella loro psicolo­
!!ia la tentazione del dubb io e del 
piacere, gettando il discred ito sul­
la preghiera, sulla rinuncia e la 
disciplina della vita? E ' un feno­
meno che non assume necess1.ri a­
mente form e violente, ma proprio 
perchè si presenta in forma atte­
nuata e subdola, può con tagiare 
soprattutto i più esposti e condur­
!i alla filosofia faci le del piacere 
che. quando coltivata , non può ch e 
produrre una vegetazione p:iras­
si tari a. 

Queste riflessi oni non preten­
dono essere condivise da tutti . Chi 
non fosse soddisfatto provi a cer­
rare dentro di sè la risposta ai 
medesim i inter ro,gativi , oppure 
prenda in man e> il Vangelo e cer-
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SONO NELLA PACE 

chi altri filoni di v -rità o, meglio 
di tutto, si abbandoni un po' di 
p iù alla preghi era, oppure la ri­
prenda se mai l'avesse relegata 
tra le cose che non servono più. 

IL MESSAGGIO 
DELLA MAMMA 

Carissimi giovani, 

don Gianni 

voglio Tivolgervi un grazie par­
ticolare per la spontaneità con cui 
sie te accorsi presso Angelo per dir­
gli la vostra amici zia, il vostro af­
fetto, il vostro dolore . 

Angelo ha gridato forte da la ­
sciarci nello sbigottimento: «La vi­
ta è un soffio, Dio ne è il padro­
ne•. 

Ma in questa angosriosa circo­
stanza mi avete fatto un grande 
dono: avete dim ostrato di. essere 
miqliori di come volete apparirci: 
nei vostri animi custodite tesori 
insospettati . 

Concedetemi di pensare che il 
S ignore, con Angelo, abbia voluto 
scuotervi dal vostro torpore e chia­
marvi per un compito - che solo a 
voi può affidare: un mondn nuovo 
può essere costruito so lo da for ze 
nuove con idee nuove. E se il se­
me della nostra Fede, dive nuto 
piantina nella fanciullezza ed in 
qualcuno rimasto for se ad avviz­
zire, ritornasse , per questa brusca 
chiamata, a mettere nuov ;_ germo­
gli non mi parrà di av er perso del 
tutto mio figlio , perché ln sentirò 
vivo in m ezzo a voi . 

Cari giovani, donatemi ancora 
un minuto del vostro tempo per­
ché vi possa dire quanto ci siete 
cari. 

Non hanno numero gli incontri 
che noi adulti abbiamo fatto po­
nendoci l'interrogativo: Che cosa 
possiamo fare per i nostri giov ani? 

Non siamo riusciti a far nulla: 
ci mancava il vostro aiuto . 

A volte dovevam o cons tatare che 
un altro sorriso stava scomparen­
do. 

Considerate che siamo la prima 
qenerazione di genitori ad aiutare 
i propri figli a crescere con me­
todo diverso senza modelli a cui 
attingere. 

Prima di noi , tutti i genitori 
hanno impostato la loro opera e-
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c/ ucatiua sull'obbedienza P sul ri­
spe tto dell 'autorità cos tituita . 

Nessuno mai ci ha insegnato a 
dialogare: stiamo .faticosamente 
imparando a farlo con voi e ci 
rendiamo conto di essere maldestri: 
a volte riusciamo solo a u rtare la 
vos tra sensibilità. 

Ogni certezi:a è stc:ta fatta sal­
tare soprattutto per opera di chi 
sulla vostra età. continua e specu­
lare (pubblicità, stampa, moda .. .) 
e ci troviamo, genitori e figli nel­
lo smarrimento. Cercate di capirci, 
anche noi abbiamo bisogno di es­
sere capiti. 

L 'amicizia, di cui avete dato te­
stimonianza, è un grande v alore_. 
e/al qua le si potrebbe partire in­
sieme, genitori e figli per costrui 
re qualcosa di nuovo . 

A me non resta che cercare nei 
vostri visi quello di mio figlio , co­
me qià ho cercato in ouello dei 
bambini il volto di Elisabetta. 

Fate che lo possa trov are sereno 
e ricco di buone promesse. 

Vi voglio bene. 

P.S . - Un ringraziamento ino ltre 
a tutti coloro che hanno offerto 
f iori per il suo funerale e a tutti i 
suoi amici, in partico lare a quelli 
del 1961 , che continuano a testi­
m oniare il loro affet to per Angelo. 

La Mamma di Angelo 

LUIGI PEZZOTTI 
L'Orator io di Marone ha perso 

in Lu;gi P ezzotti uno dei suoi mi­
g liori Catech isti e collabontori nel ­
!a pastoral e giovanil e. 

Nonostante fo sse tenera men te 
;egato alla sua famiglia e legato 
:r.almente al suo ambiente di la­
voro, sapeva trovare il tempo per 
àonare il meglio di sé p er le ini­
;: ;ative parrocch ia.li che ten::lon o 
~Ila formazione de ll e nuove ge­
ne razion i. A tutti lasc ia un g ran­
de esempio di bontà e d i rett itu­
d;ne morale . 

I Ca techist i e gli a nimatori del­
l'Ora torio espr imono a i familiari, 
specialm ent e a P . Mario e a Suor 
Eli sa, che hanno appreso la noti ­
zia ne l lontano Brasile, le p iù vi­
ve condoglianze un ite a un fra te r­
no ricordo ne lla pregh iera. 

Che il Signore colm i il vuoto 
lascia tto da Luigi col Suo conforto, 

susc itando altri generosi catechisti 
pe r il s uo e nostro Oratorio. 

LUCIA BELLICINI 

Si é spenta serenament-:: , con i 
conforti de ll3. fede cristiana, pres­
~o l' Istituto Girelli , Luci a Belli­
rini , d i anni 77 , consorella delle 
F igl ie di S . A ngela Meri ci che 
formano 1-'l. comun ità di M1rone. 

La chiam3.v1no an cora la "M.F ­
stra Bellicini" per ricordare la 
ma pr-2senza a M.1rone da qu.1n­
clo l'ed if icio, che attualmente o­
~p'ta le consorelle anziane, •'.!ra un 
lsMuto fondato :!alle sorell-= Mad­
rhl ena d E lisab-2tt-3 G 'r-2 ll i, con 
f in3.lità sociali, p er offrir-2 .1mo­
;-evole assistenza e fo rmn;ori 2 al­
!e ragazz-2 orfane d elh provincia . 

La Bellicini 2ra approd.1t1 n 
M1rone qu 1rant1c inqu e ann i fa , 
prim3. della gu-'.!1-ra. proven; ente 
da B ienno dove aveva maturato 
la sua vocaz'one relig' os, dai con­
~o rn i b -?n prec;si : un3. fe-:l-2 lim­
pi:l'ssim~ d1 s-2mb rar-2 inf-:intile, 
un, p 'età cmta nte eh sembrare 
,;pontanea ·= un a um;ltà g ioiosa d1 
~emb rare conn3.tura1e 11 suo t em­
peramento. Ne scaturì un.1 sipiri ­
tualità origin3.l issima , fatta di de­
dizion e p 'ena e rass -eren1nte, nel-
1'assolvimento dei serviz i p iù umi­
li e più nascosti, esegu it i con uri 
sorriso cos i trasparente d.1 far in­
travedere un cuore pi eno d'amo­
r e. Il nom e di Lu ci 1 e ra più che 
un pres 3.gio di luce: era la sua 
ven fotografia spiritu.1le. 

Quando la si vedeva con gl i 
stivaletti (l e sgalbere) nell 'o rtagl ia 
o tra gl i animali da cortile o in 
lavanderia o tra le pentole della 
cucina aveva gli stessi lineament i 
sul viso d i come quando stava in 
-:hiesa a pregare e a meditare, 
ta nta en la sua se ren ità inte riore 
e la tranquillità dello spirito. 

Non le , embrò vera ne-3nch e la 
rn 3latti a che la portò inesorabil­
mente a lla fin e: d iceva sempre d: 
star2 megl io. pensa ndo che il ma­
,e s1rebbe passato. fovece per le' 
òJ S ignore aveva pr2'para to il Re­
gno de i PUri d i cuo re, che corn e 
i bambini comp io no con gioia le 
n;cco 1P cose. me ttendo da part e un 
po' alla vol t1 i meriti pe r occuoa­
rc i posti migli ori . 

SONO NELLA PACE 

SCOMPARSO 
IMPROVVISAMENTE 
L'ASSISTENTE DIOCESANO 
DELLA SAN VINCENZO 

Era stato a Marone nel mag­
gio scorso a predicare gli Eserciz i 
Spiri t ua li a ll e donne. 

Qualche ri,cordo di una conver­
sazione su lla S a·n Vincenzo. 

La San Vincenzo è nata nel ri ­
cordo di un uomo, San Vincenzo 
De Paoli, ch e ha fat to t u tto quel­
lo che ha fatto perchè era un uo­
mo d i Dio. 

Ozanam h a capit o g li altr i per­
ché ha capi to di essere figlio di 
Dio e ha vissuto intensamente il 
suo essere figlio di Dio. 

P aipa Giovann i é stato l'uomo 
rìel nostro tempo perchè è stato 
l'uomo di Dio . 

La vita i!nteriore non é un so­
vrappiù . L 'uomo e la donna della 
San Vincenzo non rubano il t em­
r,o a lla carità se si mettono in 
ginocchio davanti a Dio perché 
mettersi in ginocchio davanti a 
Dio vuol d ire ricever e quel co­
raggio e qu ella luce che dopo tu 
potrai donare a quel frattello che 
viene a bussare alla porta del 
t uo cuore. 

E ' stato scritto ch e l'uomo é 
grande n ella m isu ra in cui sta in 
ginocch io davanti a Dio. Sembre­
rebbe un cont rosenso: ma quando 
tu sei giù in ginocchio é p rop rio 
m questo dire « Si,gnore, ho bi­
sogno d i Te » che troverai la for­
za pe r stare accanto agli a ltri e 
vivere l'esperienza umana com e 
esperienza d i fa migli a , perché sei 
stato con D io che é tuo P adre . 

E' vero, c'è poco tempo alle 
volte, ci sono circostanze che non 
,em pre permettono un momento 

A o 

Nelle nostre conferenze trovia­
moci per pregare, troviamoci per 
metterci insieme davanti alla P a­
rola d i D io, a scambiarci le ri ­
flesison i pe rsonali su lla P arola che 
abbiamo ascoltato, impariamo ad 
a r ricchi rci un po' fra noi perché 
noi con t inu iamo a parlare della 
C'ar ità verso gli altri e corriamo 
specifico ed app rofondito, m a io 
di rei: t roviamolo sempre. 

e COFA NI COM UNI E DI l .USSO 

e CORONE h' FI ORI DI OGNI TIPO 

il rischio d i impoverirci spiritual­
mente. 

Vorr ei sottolineare anche un al­
~ro as petto: la con f •renza di San 
Vincenzo, lo d ice lo Statuto, deve 
inserirsi nella sua comunità: non 
é un'altra cosa del la Comunità 
ma addirittura ha una missione 
nella comunità. La Conferenza di 
San Vin cenzo deve sentirsi mis­
s'onarb della comun ità nel cam­
po dell'amore e d :,lla cuità. E ' im­
portante qu ind i che sia pres-:m te 
nell a vita sp iritu3.le, liturg ica , ca ­
tech is t ica della comun ità. 

San Paolo, nel cap. 12 della let­
tera ai Romani, dice: « G:oire con 
ch i é ne lla gioia e soffrire con 
ch i é nella so fferenza•. La gioia 
del tuo fratello d iventa la tua 
gioia; il dol ore. la soffer -2nza, il 
problem 1, la difficoltà del fratel ­
lo non lo v ivra i p iù che se non 
fosser o una cosa tua. P rova ad 
:mmaginare se fossi tu nella con ­
d.iz ione d i quell' uomo, di quella 
donn a. Se fosse mio padre quella 
persona che pia r,ge e che devo 
assis tere se fosse m ia madre quel­
)'! donna che sta bu ttando via 
C'os ì inutilmente la su3. v ita: cosa 
farei? 

Eppure é ancor di più di m io 
padre e di mia madre perché é 
figlio di Dio come me; é fratello 
di Cristo come me. Voi vedete al ­
lora come il vivere in comunione 
profon'da con D io davvero scon­
volge il nostro modo di rappor­
tarci agli altri e ci impedisce di 
giudicare, come dice Gesù : • Non 
sono venuto per g iudicare, sono 
venuto per amare ». 

Allora devi ce rcare di risolvere 
i problemi degli altri come se quei 
problemi da risolvere foss ero i tuoi 
o quelli della tua fam igl ia e de lla 
tua casa . 

ONORANZE 
FUNEBRI 
DAFFINI EM ILI O 

Via Ba lzcr ina, 11 - Te!. (0:30) 98 63 77 
250;17 SA LE :VI AHAS INO ( Brescia) 
TEL. NOTTURNO : (030) 98 65 60 

23 



Anagrafe Parrocchiale 

BATTES I MI 

Zanotti Cinzia di Mau ro e di Uc­
celli Lidia, nata il 30 marzo 
1982, battezzai.a l' 8 agosto '82 

Turelli Enrico Pie tro di Sergio e 
di Tomasini Eugenia, nato il 
26 aprile 1982, battezzato il 29 
agosto 1982 

Ghitti Claudia di Mario e di Za­
notti S ilvana, nata il 21 luglio 
1982, battezzatta il 19 settem­
bre 1982 

Gueri ni Maddalena di Costant ino 
e di Uccelli Maria, nata i l 5 
maggio 1982, battezzata il 19 
settem bre 1982 

Guerini Angelo di G iuseppe e di 
P omi Patrizia, nato il 30 apri­
le 1982, battezzato il 26 settem­
bre 1982 

Pezzotti Fabio di Bruno e di Ca­
gni Maristella , nato il 12 mag­
gio 1982, battezzato il 10 ot­
tob re 1982 

Pennacchio Ester di A chille e di 
G uerini Maria Ch iara, nata 1'8 
luglio 1982, battezzata il IO set­
tembre 1982 

Presti Roberto di Salvatore e di 
Casarai Maria Angela, nato il 
25 maggio 1982, battezzato il 
24 settembre 1982 

Guerini Debby d i Francesco e di 
Lomb ardi Mary, nato il 19 a­
gos to 1982, battezzato il 24 ot­
tobre 1982 

Gianotti Silvia di Franco e di Za­
notti Giacom ina, nata il 13 a­
gosto 1982, battezzata il 31 ot­
tobre 1982 

Cris tini Elisa di Antonio e d i Gu e­
rini Lucia, nata il 5 lugl io '82, 
battezzata il 31 ottobre 1982 

Riva Mania di Alfredo e d i Mi ­
gliarini Lucia , nata il 2 giugno 
1982, battezzata il 31 ottobre 
1982 

Guerini Erika di Giuseppe e di 
Pezzotti R ita , nata il 13 ago­
s to 1982, battezzata il 7 novem­
bre 1982 
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MATR I MONI 

In Par r occ h ia 

Gianotti Mario e Comini Lucrezia, 
coniugati il 24 luglio 1982 

Migale Luigi e Guerini Maria Eli­
sabetta, coni ugati il 31 luglio 
1982 

Lupatini Walter e Dusi Maria Lau­
ra, coniugati il 21 agosto 1982 

Rinaldi Roberto e Guerini Clara, 
coniugati il 4 settem bre 1982 

Cordioli Paolo e Cristini Antonella, 
coniugati il 10 settembre 1982 

Bianchi Luciano e Guerini Maria 
Antonella, con iugati il 18 set­
tembre 1982 

Girelli Alfredo e Guerini Alba, 
coniugati il 23 ottobre 1982 

Fuori Parrocchia 

Guerini Francesco e Lombardi Me­
ri Piera a A rtogne, coniugati 
il 17 aprile 1982 

Felappi Giuseppe e Bonfadini An­
nalisa a Iseo, coniugati il 10 
maggio 1982 

Cristini Alessandro e Berlinghieri 
Maria a Pisogne, coniugati il 
22 maggio 1982 

ù orini Gilberto e Favagrossa Ma­
ria Luisa a Leno, coniugati il 
5 giugno 1982 

Turelli Adolfo e Gottardi Carmen 
a Cividino, con iugati il 24 lu­
glio 1982 

Carnemolla Claudio e Cris tini Isa­
paola a Brescia, coniugati il 16 
giugno 1982 

Paderni Giovanni e Venturini Ro­
sa a Zone, coniugati il 28 ago­
s to 1982 

Serioli Al varo e Bonfadini Emilia 
a Gratacasolo, coniugati il 18 
settembre 1982 

Zanotti Giuseppe e Tognali Piera 
a Esi ne, coniugati il 25 settem­
bre 1982 

Serioli Giuseppe e Recenti Lucia 
a Sale Marasi no, coniugati il 
25 settem b re 1982 

M OR TI 

Gamba Giov. Maria, di anni 71 , 
morto il 25 m arzo 1982 

Zanotti Battista. d i anni 85, mor­
to il 29 m arzo 1982 

Falsina Agostina, di anni 90, mor­
ta l' 11 m aggio 1982 

Guerini Andrea, di anni 83, mor­
to il 22 m aggio 1982 

Tocchella Eli sabetta in Gucrini, di 
anni 59, m or ta il 23 giugno '82 

Cristini Battista (Tone) , di anni 
61, m orto il 25 luglio 1982 

Riva Mario d i Antonio, d i giorni 
1, m orto il 10 giugno 1982 

Archetti Giuseppe, di anni 41, 
m orto il 25 giugno 1982 

Canobbio Elsa in Comelli , di an­
ni 55, m orta il 2 agosto 1982 

Avalli Luigi , d i anni 71, morto il 
4 agosto 1982 

Ghitti Giuseppe, di anni 31, mor­
to il 9 agosto 1982 

Pezzotti Luigi , di anni 49 , morto 
il 30 agosto 1982 

Guerini Agostina, di anni 82, mor­
ta il 12 settemb re 1982 

Zanotti Antonio (Petet) , di anni 87 , 
morto l' 8 settembre 1982 

Lorandi Valentino, di anni 77, mor. 
to il 16 settembre 1982 

Fenaroli Faustina. di anni 86, m or 
ta il 16 settemb re 1982 

Chiodi Isabella ved. Roncalli , r! 
anni 75, morta il 3 ottob re '8 

Ghitti Angelo, di anni 21, mort , 
il 2 ottobre 1982 

Dò Maria ved. Cristini , di anni 'ì 
morta il 19 settembre 1982 

Cristinelli Maria Caterina, di an 
98, morta il 28 ottobre 1982 

Bellicini Lucia, di anni 77, mo r '. 
il 29 ottobre 1982 

Zanotti Maria in Ga ll i, di anni 7' 
morta il 23 settembre 1982 • 
A rtogn e 

Riflessioni sai ricordo dei morti 

Giunta la sera disse.· 

«passiamo allJ altra riva » 

... qu a le se ra? qu e ll a del la nostra v ita . Q uesta 
esiste nza ci è pos ta ne ll e mani perché la adoperiamo 
pe r tra ff ic a re i t ale nt i c he Dio ci ha dato . Q uindi 
vale la pe na us a re tutte le nostre forze. la nostra 
vo lontà, il nostro a more pe rc hé ogn i attimo . oçini a­
zi on e s ia fatta e don ata pe r d a re g lor ia al Padre . E 
inta nto che i giorn i si a lt e rn a no a i g io rni. le gioie 
e le soffe re nze s i susseguono ne ll'a lte rn a vi cenda 
um ana, c i sia compagno qu e sto costa nte pe nsie ro: 
sia mo qu i d i pass agg io ... siamo prote s i verso que l 
Padre ch e ci ha am ato , ci ha creato e cont inu a ad 
a ma rci. in ogn i mome nto , in ogn i cond iz io ne, quan:lo 
sia mo in si ntonia con Lu i e d anohe qu a nd o ci dimen­
t ichia mo di Lu i. In q uesto conte sto dobbiamo pre­
pararc i all'i nco ntro con il Padre . 

Ma in che modo ? 

Do bbi a mo impa ra re a mori re! 

La morte de l nos t ro " io » e d e l nostro egois mo è 
più dura de ll a morte natura le a ll a qu a le bisog na p re­
pa ra rc i per e s se re s e mpre pront i qu a nd o il " pad ro ne 
de ll a vign a" ve rrà. Pe rc iò dobb ia mo uscire da noi 
stes si, a ndare verso g li al tr i e ve rso Dio per essere 
capaci, com e C ri sto , d i far e s e m ore la volo ntà del 
Padre e d ave re da Lui qu e l do i"ce inv ito ... uv ieni 
servo buo no e fe de le e ntra ne ll a g lo ria de l Tuo S i­
gno re•. 

ONORANZE 
FUNEBRI 

Quante volte di fronte alla realta del la morte è 
nato in noi il des ider io di convertirci . d i ag ire bene , 
ed abbiamo vis to le ricchezze come qual cosa d i su­
perf luo. che devono solo servirci come mezzo per 
raggiungere il Regno . Quindi S')!O le opere buone 
hanno un valore vero e sono l'un ico patrimonio da 
portare con noi . 

Allora il nostro incontro con Lu i sarà la continua­
zione p iù p ie na e reale de ll 'i n:ontro d i grazia che 
abbiamo iniziato e vissuto nella vi ta . 

Ci prepariamo a mor ire ogn i volta che sapp iamo 
accettare come vo lontà del Padre le sofferenze ma­
teri a li e morali che intessono i! nostro quotidiano , 
gl i anni che passano presto , la giov inezza sf io rita. q li 
acciacchi che si fanno sentire , la malatt ia grave che 
in izia a decomporre il nostro :orpo. 

C i prepariamo a mor ire bene , vivendo bene . 

Chiediamo a Dio la inestimabile çiraz ia de lla per­
seve ra nza f inale . Il 2 novembre, giorno d i tutti i 
morti , ci ri :hiama a meditare questa realtà ed è un 
motivo che la Chiesa ci offre perché abbiamo a ri­
co rdare tutti i nostri morti , e tutti i nostri frate lli che 
maqari dimenticati , ci hanno precedut i con segno del­
la fede e dormono il sonno del la pace . 

A. Maria 

DAMIOLINI 
lei. (030) 980609 
Via per Rovato, 23 

APPALTATORE COMUNALE 

ISEO (Brescia) 



FOTO 
PREDALI 

- Servizio per Cerimonie 

- Fototessere - Ingrandimenti 

- Immagini ricordo 

- Lavori industriali 

PISOGNE - MARONE - Materiale fotografico delle 
migliori case 

crentro d el Cen~uolo 
di Roncall i 'A . Rachele 

Ricami a mano - Lenzuola 
Coperte - Copriletti - Spugne 

VISITATECI!!! 
Tovagliati - Tappeti - Materassi 

Biancheria uomo - donna 
Abbigliamento 

Via G. Guerini , 16-18 _ Provinciale per Zone 
tel efono (030) 987158 

25054 MARONE (BS) 

--

- -di CH ISTI ~ I P.G. (Conte) 
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Vend ila dettagli o - Ingrosso - Prezzi d i fa bbrica 
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